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PARTÈ UFFICIALE
LEOOT Eu ¯p¯mcNETI

Ig- nygneh SiG deMa raccolta ufgeiale delle leggi e dei decreti

del 12egno - contiene il âeguente dgereto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pèr volontà della liaziono

RE D ITALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 21 maggio 1903,

1p 905, per la comÿjazione e la ubblicazione guna
raccolta di tuÑiihradiilŸaut&it pibÙ i ge
nella Colonia Eritrea ;

Considegato che i atti dell'gutpritÀ pgþþJica antel
riÑÏ¶ÍÏa t g)Ia predetta legge ugn hguno
vi oro nella a stessa, dgcorsi i termini stabiliti
dal precitati ar li d logge, se non siano compgqsi
nella predštta tagcolg ;
Viste le leggi 15 giugno 1905, n. 253; 15 1uglio 1906,

n. 361 ; 27 febbraio 1908, n 75 o 11 higlio 1909, n. 523,
che prorogano I termini anzidetti al f*'gennaio 1910;
Sentito il governatore dölla Colonia Eritrea ;
Sentito il Consiglio af ministri;
Sulla prop.ogtg del¾astro ininistrp, aggretario di Stato

par gli affari stori;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë approvata l'annessa raccolta degli atti dell'auto-
rità pubblica, anteriori alla piomulgãzione della logge
24 maggio 1906, n. 205, in vigore ziella Coloni ErÏtrea.

Ordiniamo che il presento decre,to, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, inanilando a öhiunque
spetti di osservarlo e di farÏo osservaro.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1909.

VITTQRIO EMANUELE.

SONNINo - GuicouRDINI.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

N. B. - La raccolta indicate nel presente 11. decreto, è integralá
mento inserita nella Racc ftfuilleiale (legli atti del Governo. - Veg.
gasi, al riguardo, l'ãonunzio dato nella Garzetta u//iciale del 31 di-
cembre 1909, n. 305.
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¶JI numero 50 della raccolta ugefale deRe leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Visto l'art. 3 del R. decreto i5 luglio 1906, n. 374 ;
Visto il R. decreto 6 maggio 1909, n. 247, col quale

il ruolo organico del personale st1baltef•ho del Mini-
stero del tesoro venne aumentato di qdattro posti di
usciera di 1a classe, e di un posto di usciere di 2a
classe;
Considerato che, per effetto di economie conseguite

negli assegni personali, già spettanti agli inservienti
del Ministero del tesoro, e per la nomina ad inser-
vienti stabili degli inskvienti di classe'transitoria Gior-
getti Oreste e Papacci Silvio, ò attualmente disponi-
bile la somma di lire duemilasettecentodieci (L. 2710),
a titolo di assegni ad personam, sul cap. 95 del bi-
lancio della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio 1909-1910, o la somma di lire milleottocento
(L. 1800), a titolo di stipendi, sul cap. 50 b), del bi-
lancio suddetto ;
Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304 ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Con effetto dal 1° febbraio 1910, il ruolo organico
del personale subalterno del Ministero del tesoro è au-
mentato di due posti di usciere di 1a classe, con l'an-
nuo stipendio di L. 1600, e di un posto di usciere di
3^ classe, con l'annuo stipendio di L. 1200.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero 67 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 123 del testo unico delle leggi doganali,
approvato col R. decreto del 26 gennaio 1896, n. 20,
col quale è data facoltà al Governo di disciplinare
con decreto Reale, le importazioni ed esportazioni tem-
poranee ;

Udito il Consiglio dell'industria e del commercio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È concessa l'importazione temporanea del rame in
pani per essere ridotto in fogli, in spranghe, in fili ed
altri lavori.

Art. 2.

All'importûlorie têmp6tanea indicata' nel precedente
articolo sozio applÏðaßÈ 16 dÏsýbsiziöni generali stabi-
lite dal titolo I del regolamento sulle importazioni ed
esportazioni temporanee, approvato con R. decreto del
2 febbraio 1890, n. 6622 (serie 3a) e quelle speciali con-
tenute nel capitolo XVIII del titolo II; pérò l'importa-
zione temporanea dev'essere preventivamente autoriz-
zata dal Ministero delle finanze, il quale potrà stabi-
lire speciali cautele.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farld osservare.

Dato a Roma, addl 3 febbraio 1910.

\TITORIO EWANUELE.

SONNINO -- ARLOTTA.
Visto, Il guardasigilli: ScIALoJA.

Il riumerodikif (parte supplementare) dena Leoitaugeiale
deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 26 ottobre 1908 del comune
di Padova, diretta ad ottenere l'autorizzazione a , co-

struire ed esercitare due nuove linee tramviarie da
Ponte Molino alla Barriera Pontecorvo e dalla sta-
zione delle ferrovio dello Stato a piazza Garibaldi;
Viste le leggi 27 dicembre 1896, n. 561 e 15 luglio

1909, n. 524 ed il regolamento approvato con Nostro
decretd dël 17 giugno 1900, n. 306;
Ritenuto che il coinune di Padova ha adempiuto

al:e prescrizioni della legge sulla municipalizzazione
dei servizi pubblici, e che quanto al contributo annuo
chilometrico per le speso di sorveglianza governativa,
esso venno già determinato ne11a misura di L. 12 al
chilometro per le altre linee tramviaHe uninicipaliz-
zate, sicchè per le nuove linee tale contributo può de-
terminarsi nella misura predetta ;
Sentito il Consielio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
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Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 1.
Tutte le disposizioni contenute nel disciplinare 4 maggio 1907 por

Art. i• l'esercizio delle tramvie elettricho urbane della città di Padova si

Il comune di Padova ò autorizzato a costruire ed

esercitare, con lo scartamento di un metro ed a tra-
,zione elettrica, le linee tramviarie da Ponto Molino per
,via .Dante,.þiazza e via dèl Santo alla barriera Pon-

tecorvo e dalla stazione delle ferrovie di Stato per 11

corso del Popolo a piazza Garibaldi, giusta il progetto
dol bollo portante le date 11 aprile 1908, 5 settem-
-bre 1908.del localo uilloio del registro, vistato, d'or-
dine,Nostro, dal predetto ministro segretario di Stato
poi lavori pubblici, noncho sotto le prescrizioni -del
voto.28,ottobre 1908,-n. 1485 del Consiglio superiore
doi'Invoris pubblici.

Art. 2.

Talefauto zinifone è subordinata alla osservanza

deBérdispdAikioni 'delÍe leggi'e dèl regolairièlíto sõþra-
indicati,'allo condizioni coutènute nel disciýÌinaie 4

maggio 1907 per la costruzione e l'eset'eizio delle train-
vie tui·bÊe di'Padova approvato con ÏYostro decreto

19,1uglio:1907, n. DLII nonchò nell'appendice al ci-
tato aideipliitare.in data -2 dic"enibre 1908 firmato, in
Jseggo di pccettazione, dal sindaco di-Padova o dall'in-
gegnero capo di quell'Unicio tecnico municipale, aly
l'uopogébitamente autorizzati, a queÚe colitonute nelle
.pre esge ,

dél gifesente decreto od infine alle speciali
presÁnziOnÏ di sicurezza che saranno eventualmente
stabilito-all'atto -della visita di collaudo.

Ordipiarno, che, il presert t.o decreto, inunitp del sigillo
,dello-Stato,-sia insorto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque
, spetti>di osservarlo *e di farlo osservare.

Dáto a Volta Mantövana, addl 29 agosto)909.
VITTORIO EMANUELE.

BERTOLINL
Visto,·II guardáf6Mii.• ORLANDO.

Padova, 2 dicembre 1908. I

In de'guito'alla'd,utorizzszione cont'erita dalla Giunta municipale
'

di_Pailova con déliberaziono prosa d'urgenza nel 29 novembre 1908

o vistatafdal R. profotto nel 30 scorso al n. 23,541, div. IV, i sotto-
scritti: .

on. avv. comm. Giacomo Levi-Civita, senatore del Regno, nella
sua qualità di sindaco o como tale in rappresentanza del comune

di'Padova;
Peroth Alessandro'del-fu Francesco, ingegnere capo del muni-

cipio'di Ådova'nblla sua qualità di direttore tecnico della azienda

coniunale dél tram;

intendono estese, in quanto sono* ad esso applicabili, all'esercizio
delle nuove linee aperte al pubblico servizio.

Art. 2.

L'autorizzazione di cui all'art. l* del disciplinare 4 maggio 1901
viene estesa all'eserciziondella linea a doppio binario dalla' stazione
delle ferrovie dello Stato a piazza Garibaldt pel corso del Popolo
dolla lunghezza di m. 1,900 ed all'esercizio delIa linea a semplice
binario dasponte Molin-alla barriera disponte Corvo þer'vla Dante,
piazza Unita, via Debite, piazza Erbe, via San Francesco, via del

Santo, via Cesarotti, della lu ghezza di metri 1,960.
Questa seconda-linea o proneduta di binari di raddoppio in via

Dante per una -lunghezza di metri 200; in piazza Erbo o via Sin
Francesco fino allo svolto in Via del Santo, þer una lunghe22a'di
metri 360, in via Cesarottisyg una lunghezza di metri 230; in ÝIa
San Francesco e piazzale ponte Corvo per una lunghezza di me-
tri 210.-
Coll'impianto di queste due linee e colla conseguente soppressione

del tratto di linea a döpnia -binario 'dà ponto Molin a piazza Ga-
ribaldi la rete delle tramvio urbane di Padova virra ad essere co-

stituita da-due'linee, che,*parteúdo dal'piazzalo della statione dello
ferrovie dello Stato, andranno Puna al Bassanello, l'altra alla bhr-
riera di Pontecorvo.

Art. 3.

L'impianto delle nuove lineo sara eseguito in conformiti del pro-
getto 11 aprile 1908 e dei documenti di maggior dettaglio presen-
tati 11 3 e 5 dettembre 1908.
. Dopia del.progetto, completato.col particolari e colla disposiziono
precisa degli innesti del nuovi tronchi colle IIneo esistenti, nonohð
dell'attraversamento a raso, dello due linee al quadrivio del Gallo,
col profilo longitudinale, oontehente l'indidazione 'df>tttti 11i ele-
menti del tracciato e dellaiprecisa lunghezza.dello nuore,1ineo, coi
disegni della rimessa' por le carrozzb di rimorchio, col piano dol-

l'ofReina elettrica, coll'aggiunta de1~nuovo macchinario, dovrå os-
sero dal Municipio trasmesso al circolo di Verona nel termine di

un mese dall'apertura delle lineo al pubblico esercizio.
· Art. 4.

Lo conduttura aerea þel sofvizio dello nuove lineo sarà divisa in
due tratti indipenddnili. Ciáscun tratto sarà difeso dalle scariche
elettricho atmotferiche tuodialite þarafulmini.
Nei punti in din la' conduttura aerea phiisa sotto -ai Eli del 'telo-

grafo o del telefóno dello itato, essa sara '01)þortunamento 'Iiros
tetta.
L'autorizzazione dell'esercizio ð data, come per le altro lipeo gia

aperte al pubblico, sotto l'intera responsabilità dell'esercento ed ð

subordinata alla osservartta di tutto lo disposizioni vigenti ed in

particolar modo di quelle citate all'art. 2 del disciplinate 4 mag-

gio 1967. -
.

a .,

Art. 5.

Nell'impianto èslstedte nell'officina elettrica mtinicipale in via Pa-
dovanino ai due gruppi trasformatori esistenti di 55 K. W. ne sarå

aggiunto un terzo di eguale potenza.
La batteria di accumulatori sarà pure aumutitata in modo che,

anche coll'apertura delle nuove linee, essa possa provvedere l'ener-
gia sufficientelliel dervizio di 3 oro.

Art. D.

Diohiarano di accettare la seguente :

APPENDICE AL DISCIPLINARE

4maggio 1907 per la costruzione e l'esercizio delle tramvie urbane
deMa città di Padova.

In occasione della domanda presentata dal municiþio di Padova

1per-l'aiitoriizizioho dáll'ésercizio còn trazione elettríca delle nuovo
linee di.'tramvÏo urbano dalla stazione dello ferrovio dello Stato a

piazza' Garibaldt pel corso del Popolo, o da ponto Molin alla bar-

riera di pante borvo, si è stabilito quanto segue :

Lo mi6vo carróžze siithfríði'rici larantio múnito di frdhi ad aria

compressa con lancia-sabbibliitiredaß-aria compressa, in conformita

- della presorisione fatta dal Ministero dei lavori pubbliel e comuni-
esta al Muniöipip col decroto 25 ottobre 1907 della R. prefettura
della provinóia di Padova, rústando péró sempre impregiudicata la
facolta del Governo di ordinare Papplicazione del freno ad ario com-

pressa anche alle vetture in esercizio. Qualora, si usassero carrozze

di rimorchio, queste dovrebbero essere provveduto dl freno continuo.
. Art. 7.

Baranno a'pþliõàte nell*esércizi'o dÃllo ritiore linee le istruzioni
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tecnic11e ed il regolamento gth approvato dalla It. prefettura per
l'esekoitio della linea del Bássanello.

Art. 8.
La Commissione di collaudo stabilira la tabella dipercorrenza per

ciascun tratto della linea nonch6 le cautele da osservarsi nel per-
correre i tratti più ristrgiti, salve in øgni caso le ultei•iori deter-
minazioni del blinistato. Hosta potó stabilito sin diora cha nei tratti
nei flubli le distanse del fabbricati dalla più viciht rotaia risulterà
minore di me‡ri tte, colge anche nei crociochi, helle risvolte e nei

punti più diinelli, le carrozze dovrantle prodedere con rigoroso ral-
lentamento.

Art. 9.
La presente appendice al disciplingre 4 maggio 1907 viene firmata

in segno di accettazione prelimirgare dal signor sindaco e dall'in-

gegnere capo dell'Ufficio dei lavori pubblici del municipio di Pa-
dova.

Il sindaco
Gilicomo Levi-Cirita.

Peretti Alessandro,

a numero txxxxgarte applementare) dona raccolta ugi-
ciale deue leggi e dei dporeti ¢ei Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO E3IMitÎlìE IÏI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto il R. decreto 12 marzo 1885, n. MDCXIV, se-
rie 32 (parte supplementare), che erige in ente morale
il collegio-convitto agrario « Furio Camillo Caldesi »
in Faenza;
Visto l'att. 3 del R. decreto 26 giugno 1864, n. 1817 ;
Vista la lettera ß settembre 1909, n. 9898 del R. pre-

fatto della provincia di Ravenna ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla propäàta de1Nostro niinistro d'agricoltura, in-

dustria e àõihmercio :

Abbiargo decretato e decretiamo :

Il collegio-cqnvitto « Fyrio Camillo Caldesi » in
Faenza ò autoi·izzato ad schottare il lega‡o disposto a

favore delle Fon azione medesima daÏla màrchesa
Frgncesca DiptallevÏ, coil testainento olografo del 4
settembre f§01.
Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
p dpi decreg slel liggno (l'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Date a Romigd41 µ7 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Luzzarri.
Visto, Il guardasigilli: SCIALPJA.

VITTORIO EMANUELE III

ger grasia di Dio e por volonth della Nazione
ILE D'ITALIA

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, n. 2644,
sulle derivazioni di acque piiþbliche e 39 a 40 del re-
lativo regolamento aplirovato con R. decreto 26 no-
Tembre 1893, n. 710 ;
Visto l'elenoo delle auqùe pubbliche per la prévincia

di Caserta, compilgte a ottra del Ministero dei lavori

pubblici;

Visti gli atti della compiuta istruttoria;
Ritenuto che nella provincia di Caserta fu dapprima

pubblicato, con manifesto prefettizio 26 settembre 1894,
l'elenco delle acque pubbliche, completato poi da quello
suppletivo, reso pubblico anch'esso con avviso del pre-
fatto in data 1° gennaio 1901, o che su tali elenchi si
pronunziarono il Consiglio provinciale con lo delibe-
razioni 25 ottobre 1899 e 11 gennaio 1905, il Consiglio
superiore dei lavori pubblici con i voti 14 luglio i899,
n. 441, 15 maggio 1905, n. 327, e 15 febbraio 1907,
n. 29, ed il Ministero delle finanze con le noto 10 ago-
sto 1907, n. 167,208, e 23 aprile 1000, n. 3722 ;
Che contro l'elenco principale vennero presentate

numerose opposizioni con la maggior parte delle quali
si tende a porre in salvo diritti di uso goduti, por ti-
toli ovvero ab antico, su corsi d'acqua compresi nel-
l'elenco, mentre con altre si impugna direttamente il
carattere di acque pubbliche dei vari corsi ai quali le
opposizioni si riferiscono;
Considerato, in merito alle opposizioni dolla prima

specie, che la inclusione di un corso d'acqua fra le
acque pubbliche non porta alcun attentato at diritti di
uso goduti su di esso, per il testuale disposto degli ar-
ticoli i e 24 della legge 10 agosto 1884 su ricordata,
salva, beninteso, se del caso, in competente sede, la
valutazione della sussistenza degli asseriti diritti;
Considerato, quanto alle opposizioni della seconda

specie, che sono da respingere quelle inoltrate contro
la iscrizione nello elenco del Fosso Forma di Aquino,
giacchò questá, per importanza di bacino, volume
d'acqua ed estensione di corso ha spicoati caratteri di
acqua pubblica ;
Che risultando ugualmente dimos‡rato il carattere di

acque pubbliche dei vari corsi d'acqua qui appresso
indicati, sono del pari da respingere le opposizioni:

dei signori Francesco Catallo ed altri contro la
iscrizione nello elenco del Fosso Fontechiari, del Rio
Purgatorio e del Rio Nero ;

del signor Giuseppe Murzela ed altri riguardante
il Rio Schiavi e il Fosso Capo d'Acqua;

del sindaco di Pescosolido relativa ai corsi d'ac-
qua denominati Fosso di Bagnoli, Vallone Lacerno e
San Pietro, o Vallono di Pescosolido;

del sindaco di Sora riguardante i suddetti corsi di
acqua Fosso Bagnoli, Vallone Lacerno e San Pietro e

Vallone di Pescosolido, nonchè gli altri denominati
Vallone Schito o degli Affitti, Fosso Brecciola e Val-
Jone delle Noci, Vallone della Rocca, Canale San Do-
menico, Fosso Sorgive di Carpello e Vallone Ga-
gliardi;

del signor Giuseppe Aloisi Mase11a per il Rio
Forma Quesa ;

del sindaco di Vicalvi o dei signori Giusepþe Luce
ed altri per il fiume Fibreno ed il Lago dolla Posta ;

dei signori conte Roberto Gaetani od altri, Giu-
seppe Colucci ed altri, dei Consigli comunali di Alife
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p di Piodimonte di Alife o del sindaco di Alife contro
la iscrizione del fiume Torano ;

del sindaco e dol Consiglio comunale di Alife per
i corsi d'acqua denominati Fosso Fusaro o Fosso Pi-
solarello ;

del signor Antonino Rasi riguardante il Rio Ver-
notico ;
Considerato che sono anche da respingere:
.i reclami dei signori Rocco Paolucci, Antonio di

Piro, Teresa di Piro, diro Costantini e Domenico di
Piro contro la tomuta o creduta iscrizione di canali
derivati dal Fibreno, giacché non sussiste che i ca-
nali stessi siano compresi nell'elenco;

il ricorso col quale il sig. Luigi Cardinale do-
manda la rettifica dei limiti entro cui [il Fosso San
Vito ò dichiarato acqua pubblica, esponendo che le

acquo formanti il fosso liorgono in buona parte in
fóxido di sua proprietà; imperocchò, comunque ciò sia,
da-osservarè che la classifica di pubblico ò fatta

solo per Palveo nel qualo scorrono le acquo dopo
avere abbandonato il fondo del reclamante;
· i reclami inilne dei sindaci di Vicalvi e di Setto-
frati, .cho si riferiscono a vario sorgenti esistenti in
fondi.privati, 10 öni ,aeque non sono comprese nello
elenco se nón per il tratto scorrente negli alvei in
cui si raccòlgono ;
Considerato che da accogliere invece sono i ri-

corsi:

deLeomune di Piedimonte d'Alife contro la inclu-
siotie nell'elenco del Vallone Fontanelle, perohò di tale
corso d'acqua non consta l'esistenza ;

dei signori conte Francesco Spinelli ed altri ten-
donte a che il Canale Gorgone sia dichiarato pubblico
solo a principiare dal punto detto Forcina di Acerra
e fino allo sbocco nel Canale Vecchio, perchè dalle
esibite sentánze, intervenute in giudizi fra l'Ammini-
itrazione o i reclamanti, risulta che solo entro tali li-
thiti il Canalo. Gorgone ha carattere di acqua non pri-
Tata;
.

del sindaco di Sora contro la inclusione nell'elenco

llel Fosso Orga Grande, trattandosi di un semplice ca-
halo derivatore di acque del Liri, che, qualora si abo-

isso _la presa da questo flume, funzionerebbe solo

omé,,recipiente.di pochi scoli, non qualificabile asso-

utamènte comò acqua pubblica ;

,
del sig. I'Îúigi Cardinale per la esclusione dal-

'eleacö deT Foëso Santissimo, perchè questo non serve
d animare alcun òpiilolo, nò ò classificabile per altre
onsiderazioni fra le acque pgbbliche ; -

del duca Bancesco Carafa di Traetto contro la

'erizione, nell'elenco del Rio Capo d'Acqua, perchò,
ltre all'essere le isorgenti ¢i ,dettp rio .di proprietà
el richiedente ed al trovarsi lungo tutto il suo corso
nanufatti ed opifici appagtenenti al richiedente step,so,
ta,eziandio il fatto che la proprietà dell'acquasin sqµe-
tione fu riconosciuta ai sipori-Carafa ancho,dall'au-

torità giudiziaria: ben vero, perb, che il tratto del rio
compreso fra la diramazione del Canale di Scauri e lo
sbocco nel Mar Tirreno va conservato nell'elenco ;

del Consiglio comunale di Piedimonte d'Alife e

della Società del Credito tleinese sostituitasi nei diritti
spettanti sul Lago Matese alla casa Gaetani di Lauren-
zana, contro la inclusione nell'elenco del lago stesso;
perchè, mentre, in linea toonica, il dichiararlo di þri-
vata proprietà potrebbe esercitare un'influenza affatto
minima e quasi al tutto trascurabile sulle condizioni
del Torano, unico corso d'acqua cui esso porta cotitri-
buto diretto, e sull'intero sistema delle sorgenti della
regiono circostante, d'altro canto non pare possa fon-
datamorito contestarsi che il lago modosimo, per deci-
sioni della Coinmissione feudale dell'anno 1813, sia
stato assegnato in privata proprietà all'ex feudatario,
duca di Laurenzana, ed ai quattro comuni di Piedii
monte di Alife, Castello, San Potito e ßan Gregorio;
nei diritti dei, quali tro ultimi Comuni successe quindi il
primo per ppptoriore altra ordinanza 10 novem-

bre 1854;
Considerato che la indicazione de seggarsi pel-

l'elenco per il Fiume Fibreno geve essere così formu-
lata: « Fiume Fibreno, dagli sbocchi nel Liri al Lago
della Posta » ;
Considerato che dei vari rpolami presentati per la

inclusione nell'elenco dei corpi d'acqua influenti dei

Regi Lagni fu tenuto il debito conto,_ dopo amliig ed
-apposita istruttoria, con la formazione dello elenco

suppletivo, e che, quanto alle osservazioni dell'Ufucio
tecnico provinciale di Caserta relative alla inclusione
di altri influen‡i dei Regi Lagni, esse npn si ravvisano
ammissibili, giacchè, sia che si guardi all'importenza
degli influenti, sia che alla loro portata e capacità ad

usi pubblici, non si riconoscono elementi di sorta che
permettano convenientemente di comprenderli fra le
acque pubbliche ;

Visto l'unico elenco definitito che ò stato compilato
a cura del Ministero dei lavori pubblici e che com-

prende le risultanze dei due elenchi principale e sup-

pletivo, con le opportune emende e rettifiche ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
- Abbiamo dearetato e decrettamo :

2 approvato l'elenco dello acque pubbliche per la

provincia di Caserta, giusta l'µnito esemplare vistato,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
E detto Nostro ministro ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 9 dicambre 1009.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ELENCO DELLE A0QUE PUBBLICHE

l'na dellt.guali deve> essete. concesso in base alla - legge 10 agosto 1884, n. 2844, per le derivazioni di acque µbbliche

PILOVINC,IA ¯DI CASEILU'A
NA Nella 22 colonna l'indicazione di fiume, torrente, vallone, botro, ecc., non si riferisce alla natura dei

corsi di acqua, ina, sibbene. alla qualifica con la quale sono conosciuti nella località.

Coluunque determingto, il limite fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella co-
Ionna 51, devesi senipre ritenere esteso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monto.

.5 DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico OSSERVAZIONI
U (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 . 3 4 5 6

VERSANTE TIRRENO..

1 Canale Canneto Tirreno Fondi Tutto il suo corso È per tutto il suo corso con-
fine con Roma e vi figura
nell'elenco. E' uno degli
emissari del lago di Fondí.

2 Canale Sant'Anastasia Id. Id. Id. È l'altro emissario del lago
di Fondi.

3 Lago di Fondi Id. Id. Tutto lo specchio d'acqua E con un tratto di sponda ad
Ovest confine con Roma.

4 ' FossoValmarinaeValle. Lago.di Fondi Monte San Biagio Dallo sbocco alla confluenza
'Vibla, irif.,"n. 3 con la Valle Cipolla

5 Fosso San Vito, inf. 3 Id. Id. Dallo sbocco a km. 3.500 a
monte della confluenza col
Vallone San Cataldo, n. 6

6 Vallone San Cataldo, San Vito Id. Dallo sbocco a km. 1.000 ainf. n. 5 monte della confluenza col
rio che scende a Sud di
Monte Calvo

7 | Fosso San Magno,iaf. 3 - Lago di Fondi Fondi

. 8 Vallo Vigna o fosso .San Magno Id.
Vardáto

Dallo sbocco allá confluenza
del rio che scende da Est
di Sant'Angelo

Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide

9 Vallcne Colle Fosso, Id. Fondi-Lonola Dallo sbocco alla confluenm Alle origini si chiama Valloinf. n. 7 del rio che scende da Oves* Vignola.di Colle Fieri

10 Fosso Acqua chiara Lago Fondi Fondi Dallo °sbocco al JLgo detto
Cannelle

11 Fosso Vetere Nuovo Id. Id. Dallo s½cco a km. 3.000 aVallone Sant' An. mo~ate del ponte dell'Epi-drea, inf. n. 3 tafflo

12 Fosso della Quercia dL Sant'Andrea (Ve. Id·
Dallo sbocco a km. 5.000 aCesaro, inf. n. ll tere) i monte della strada ltri
Fondi
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DENOMINAZIONE FOCE CO31UNI
LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico OSSERVAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'Jqü"

1 2 3 4 5 6

13 Vallo Umana, inf. 11 Sant'Andrea (Vo- Fondi Dallo sbocco per km. 2.E03
tere) verso monte.

14 Corso Sotte Acque Vetere Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-
ficio.

15 Vallone Aratro, Ma- Tirreno Itri Dalla foce a km. 2.000 a
gliana e Poroignana monte della confluenz in

ciascuno dei due rami Ma-
gliana e Poreignana.

10 Vallone Longato, Vi- Aratro Id. Dallo sbocco per kin. 3.000
g ta S. Stefano, verso monte.

17 Vall Pontone e fosso Tirreno .
. .Forntia ed Itri Dalla Fooe al ponte della

strada Itri-Campodimelo.

18 Fosso Valle, inf. 17 Itri (Pontone) Itri Dallo sbocco er .km. 2.000
verso mont .

10 Fosso Rialto Tirreno Formia Dalla foce al suo ultimo opi-
ficio.

20 Fosso Santa Maria Id. Id. Id.

21 Rio di Ma a e al- Tirreno þfganola Dalla foce km. 1.500 amonte
della confluenza col rio
che scende] da N. di Ma-
ranola.

2g Valloho Fresca, inf. 21 Maranola Formia Dallo sbocco alla confluonza
• dei due rami che scendono

da S. O. o S. E. di Cima di
Ganco.

23 Vallone Plotra Erta Tirrono Maranola, Castollono¯ Dalla foce a km. 2.000 a
rato inonte della confluenza col

rio Pietro dolla Luna.

24 Rio Santa Croco a Sor° Id. Maranola, Minturno, Dalla foco a km. 3.000 a monta
gonza Castellonorato della strada Formia-Au-

sonia.

25 Rio Capo d'Acqua Id. Minturno Dalla foco alla diramazione
del canale di Scauri.

I

26 Fiumo Garigliano o Lirt Id. Sessa Kurunca, Mintur- Dalla foco al punto in cui Serve per un tratto di con-
no, S. Cosmo e Damia. passa nella provincia di Ane con la provincia di
no, Castelforte, Galluc- , Aquila. Roma, poi travorsa que-
cio, S. Andrea di Valle sta provincia per i ritor-
Fredda, 8. Ambrogio nare sul confine por lun-
sul Garigliano, Rocca ghissimo tratto, poi rien-
di Evandro, Santa A- tra nelln provinela kli Ca-
Dollinare, S. Giorgio al serta e no esce qu indi

- Lirk Eignataro Inter- definitivamente, passando
ramna, Esneria,.Ponte. al N. di Sora in provincia
corvo, S.Ôiovanni In- di Aquila, ove ha lo ori-
carico, Isoletta Arce, gini.
4Fonga, Arpino, Isola Figura noi rispettivi èlonehi
-del,Liri, Sora dellesunnominato proYince.
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DENOMINAZIONE FOCE COMI'NI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico OSSERVAZIOKI

(da valle verso nionie) o shoeco (toccati o attraversati il corso d°acqun

1 2 3 4 5 6

Influenti di tiestra del Garigliano.

27 Torrente Ausente Garigliano ki'1htt\rno, San Cosmo Dallo sbocão alla confluenza
e Damiano, Coreno ,

dei due rami che abbrac-
Ausonia, Ausonia ciano il collo d'Ausonia

28 Rio dei Reali, int. n.27 Ausente Minturno Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte della confluenza col
fosso San Vito, n. 29

29 Fosso San Tito, inf. Reali Id. Dallo sbocco al suo opificio
n. 28

30 Torrente Ausentello e Ausente Spigno Saturnio, Min- Dallo sbocco alla confluenza
Ro Capone, inf- turno col Rio Vetrella
n. 27

31 Vallone Pantanella, inf- Id. Ausonia Dallo sbocco per km. 2.500
n. 27 verso m'onte

32 Rio di Mario, inf. n. 31 Pantanella Id. Dallo sbocóo al slio ulttmo
opitleio

73 Vallone Marco Ratti, Ausente Id. Id.
inf. n. 27

31 Rio del Lago, inf. n. 27
,

Id. Coreno Auàonia ballo sbocco por km. 2.500
verso Thonte

35 RioCasanova, inf.n.27 Id. Id. Dallo sboedo alla confluenza
dei Rii che scendono da
C.lo Reali o M. Gianni

36 Rio Castelforte o fon- Garigliano Castelforte Dallo sbocho a km. 3.000 a

tana di Vallo Ma-
,

monte di Castelforte
rma

37 Fosse Sorgente Prima 11 Id. Dallo sbodco al suo ultimo
di Suio opificio

38 Fosso Sorgente Secon- Id. * Id. Id.
da di suio

39 Fosso Purgatorio 13. Id. Id.

40 Rio Pancrazio Id. . lkurt'Andrea di Valle- Id.
fredda

41 Rio Selvklunga Id. Sant'Apollinare Id.

42 ,Rio della Valle Liri (Garigliano) Id. Id.

48 Rio Cantalayle Id. San Giorgio 31 Liri 'a - ifall10 abocco a km. 1.500 verso
Sant'Andí'éa i VaT- itidate
lefredda

44 Rio Calderai Id. Sant'Andrea di Valle- MIlo ibobco al suo ultimo
fredda opiilcio

45 Rio San Giorgio Id. San Giorgio al Liri Tutto 11 suo corso
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LlMITI

entro i quali si ritiene pubblico OSSERVAZIOXT
(da vallo verso monto) o sbocco (toccati o attraversati) il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

(6 RI'd dbl IJ'nu . Liti (Gat·1gilanu) San Giorgib al Liri ed DAÌlò abocho alla confitanta
Esperia

·

del Rio che scende da N.
di Castelnuovo

47 Rio Mariano Ïë. Esj)eflå DaÏ1o sbocco þèr kin. 8.003
verso nionte

48 Rio Afaratello Id. ' Id. Da'llo sbocco alla attada gbþe-
ria-Pontocorvo.

40 Rio Forma Quesa e San- Id. PontWób¥vþ, Pico, Cam. Dallo sbocho alla piahá delle
t'Olivo jiò di Mele Lauro

E0 Rio Monticelli o Pola F0ftha Quesa Ebþetia Dallo sboedo all'altipiano della
loca, inf. n. 49 R. Fraile

51 Rio Faggeto o Fosso VollOca ontN Ehþería Dallo sbodco per km. 3.003
'

Morrone, inf. n. 50 celli) verso rhonto

52 Vallono Bithschi, inf. Sant'Olivo (Fórg (d. Dallo sbocho alla confluenza
n. 40 ma Quesa) dei due rami che scendono

da Portbne Romano aMon-
te del Lago

53 Rio della Mola Franca Id. Ïd. Dallo stocho a km. 1.500 a
- e Vernotico, inf. n. 49 monte tiella confluenza del

rio che scende da 0. del
Casino kan Martino

54 Rio dolla Forcara, Val- Id. Id, Dallo sbocho alla confluenza
lone Cerasole e rio = del rio che scende da 0. di
Scimarra, inf. n. 49 I Monto Waggeto

E5 Rio Terracina, int. n. 49 Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
ilallà Valle Vayrana

56 Vallone di Pico, inf. LI. Pico Dallo sbocco per km. 3.000
n. 40 verso monte

57 Vallono Faggeto o Ac. Id. Campodimele Dallo shocco per km. 4.000

quasanta, inf.n. 49 verso monte

58 Vallone Cimara o Cam. Spaglia nel Pan- Lanola Dal punto ovo spaglia per
po Soriano tano di Lenola km. 2.500 verso monte

50 Vallone Torelle Id. Id. Dal punto ove spaglia per
km. 4.000 verso monte

60 Fosso Santa Lucia Liri Pontecorvo Dallo shocto all'ultimo opi-
fleio

61 Fosso Matrice Id. San Giovanni Incarico Dallo sbocco a km. 1.000 a

montedellastradaP1co San
Giovanni

62 Rio Acqua della Fon. Id. Id, Dallo sbocco all'ultimo opi-
tana ficio

.

03 Rio Forma Casale Id. Id. Id.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico OSSERYAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco (toccati o attraversati) il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

64 Rio di Piana delle Mar- Spaglia Pastoria Dal punto ove .spaglia a Am. Si perde presso la grotta del
che 3.000 a monte della con- Portuso.

fluenza con Valle Foresta
n. 65

65 Rio Valle della Foresta, Piana delle Mar. Id. Dallo sbocco a km. 4.900 a
inf. n. 64 che monte della confluenza col

Cisternola

66 Vallone Cisternola, inf. Valle Foresta Id. Dallo sbocco per km. 2.000
n. 65 verso monte

67 Vallone delle Marche, Piana delle Mar- Id. Dallo sbocco per km. 3.500
inf. n. 64 che verso monte

68 Vallone delle Fontane, Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.000 a
inf. n. 64 monte di Mass. -Persicone

69 Fosso di Castelluccio e Liri Castel Liri o Sora
Vallone di S. Elia Dallo sbocco a km. 2.500 a

monte della 4trada 'Gastel
Liri-Casa

70 Rio Martino Vado Pa- S. Elia (Castel- Castel Liri
lancone, inf. n. 69 luccio) Da to sbocco per km. 4.000

verso monte

71 Vallone Schito o degli Liri Sora Dallo sbocco a km. 1.500 a
Aflitti monte della strada Sora-

Castel Liri

72 Fosso Brecciola e Val- Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
lone delle Noci dei due riiLungoedeiTre

Valloni

73 Vallone della Rocca Liri Sora Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende da sud
di Trenta Faggi

Influenti di sinistra del Liri e Garigliano.
4 Fosso di Bagnoli Liri Sora-Pescosolido Dallo sbocco alla confluenza

dei due rivi che scendono
da sud di La Scaletta e
sud-ovest di La Brecciosa

75 Vallone Lacerno e San Id. Sora, Campoli Appen. Dallo sbocco alla confluenza
Pietro nino, Pescosolido dell'ultimo rio verso nord

che scende da Balze di
Ciotto

76 Vallone di Pescosolido, Lacerno Sora, Pescosolido Dallo sbocco fin sotto C. Bal-
inf. n. 75 dassarie

77 Fiume Fibreno e sua Liri Sora, Brocco e Vicalvi Dagli sbocchi in Liri al Lago È l'emissario del lago delladiramazione Canale della Posta n. 78 Posta
San Domenico

¶8 Lago della Posta, inf. Id. per Fibreno Vicalvi Tutto lo specchio d'acqua.
n. 77

79 Fosso Sorgive di Car- Lago della Posta Vicalvi, CampolilAppen- Dallo sbocco ai molini di Car-
pello nmo pello

80 Vallone Gagliardi, inf. Sorgive Carpello Campoli Appennino Dallo sbocco alla confluenza
n. 79 del rio che scende da nord

di Pizzo la Pescura
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. DisNOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
o entro i quali si ritiene pubblico 0ßsERVAZIONI¾ (da vaHe verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 - 8 3 4 5 6

81 Fosso Sorgive della Po- Lago della Posta Vicalvi DaHo sbocco al suo lopificio.sta, inf. n. 78

i
E2 Fosso Fontechiari e Rio

'

Fibreno_ (San Do- Vicalvi, Fontechiari, Ca- Dallo sbocco alla confluenza
Schiavi, inf. n. 7 menico) , selvieri sotto Zaccheria ¡nord-est

83 Fosso Capo d'Acqua, Fontechiari Fontechiari Dallo sbocco all'ultimo opi-inf. n. 82 ilcio

84 Fosso Lo Rio, inf. n. 77. Fibrono (San Do. Isola del Liri DaHo sbocco per km. 2.500
menico) vorso monto

83 Torrento Magnone Liri Id. Dallo sbocco por km. 3.500
verso monte

86 Fosso il Vallone ed il Id. Arpino DaHosbocco al po nte di Ar-
CurciBo pino

87 Rio Ermucci o Incar- Id, Fontana-Arpino Dallo sbocco a km. 2.500 a
mareHa monto deHa confluenza col

Vallone Coue Catena n. 88

88 Vallone Collo Catena Ermucci Arpino DaHo sbocco al suo opißcio

89 Rio Cancello Liri Arce Dallo sbocco aHa confluenza
a sud di F. Calcagni

90 Rio Tramonti Id. Id. Dallo sbocco al ponte della
ferrovia

91 Rio Colle Alto Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a
monte di ponto-La Zoppa

98 Rio Provitolo Id. RoccaSecca, Rocca d'Ar- Dallo sbocco a km. 2.503;della
ce, Arce ferrovia Rocca Secca-Arce

93 Rio dei Frassi, inf. n.92 Provitold San G nni Incarico Dallo sbocco "per km. 3.000
verso monte

04 Rio Sottile, int, n. 92 Provitolo Roccasecca Rocca di Dallo sbocco alla •confluenza
Arce a nord-est di Caldagrono

95 Fiumo Melta e Vallone Liri Rucessocca, Santo Pa- Dallo sbocco al punto in cui È confine verso le origint
· Canneto dre, Arpino, Casal- passa in provincia d'Aquila con la provincia di Aquilavieri, Atina, Pici-

. dove chiamasi Vallond
nisco, Settefeati Canneto o vi flgari nelld

elenco.

Suoi-influenti. di destrai

96 Rio Moscoso Melta Roccasecca, Santo Padre Dallo sbocco alla confluenza
presso Casale Gerardi

97 Fosso Sorgente Contore Id. Santo Padro Dallo sbocco al suo opifleio
o Clasole
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DEKOhlINAZIONE FUCE COMUNI LIMITI

ontro i quali si ritiene pubblico OSSERYMTO.VI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso dell'acqua

1 2 3 4 5 6

98 Fosso di Monte Coccio Melfa Santo Padre Dallo sbocco per km. 2.000
verso monto

(9 Rio Purgatorio Id. Casalvieri Dallo sbocco a Purgatorio

100 Rio Mollo, Fosso Mala- Id. Casalvieri, Atina, Al- Dallo sbocco a km. 2.500 a
fede e Vallone Cupa vito, San Donato monto della confluenza

col Canalone

101 Rio Nero, Vallone di Mollo Casalvieri, Vicalvi Al- Dallo sbocco al punto ove

Rio e Capo d'acqua, vito, Campoli Ap- prende il nome di carbo-
inf. n. 100 pennino nara

102 Fosso Mazza, int. n. 101 Nero Vicalvi Dallo sbocco alla strada Al-
Vito-Sora

i

103 Vallone Campo Garo- Spaglia Alvito Dal punto ove spaglia alla
falo confluenza a nord di Poz-

zelli

101 Fosso Vagnaro, inf. Malafede (Mollo) San Donato Val di Co- Dallo sbocco per km. 2.500
n. 100 mmo verso monte

103 ! Vallone Fischia, inf. Mollo Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a

n. 100 monto della strada Sette-
frati San Donato

106 Vallone Forca d'Acero, Fischia Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a

inf. n. 105 - monte di San Donato

107 Rio Settefrati e Vallonc Melfa Atina, San Donato Set- Dallo sbocco alla confluenza
Canari tefrati dei due rami che scen-

dono da Rocca Altiera a
monte Botta Veduta

108 RioGallinaro,inf.n.107 Settetrati San Donato, S:ttefrati Dallo sbocco a km. 2.500 a

monte della strada Sette-
frati San Donato

100 Vallone Colle Torre, Id. Settefrati Dallo sbocco a km. 1.500 a

inf. n. 107 monte della confluenza
col vallone San Martino,
n. 110

110 Vallone Sammartino, Colle Torre Id. Dallo sbocco al suo opificio
mt. n. 109

Infinenti di sinistra del Helfa.

Ill Torrente Mollarino e Melta Atina, Villa Latina, Dallo sbocco a km. 1.500 a

Valle Cerasa Picinisco, San Biagio monte della confluenza
col vallone Foci, n. 113

112 Torrente La Rava, inf. Mollarino Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a

n. 111 monte della confluenza
col vallone Forestelle

113 Vallone Foci e Mona- Mollarino San Biagio Baràcinesco Dallo sbocco per km. 3.000
cesca, inf. n. 111 verso monte

114 Vallone ll Rio, inf. n. 111 Id. Villa Latina Dallo sbocco a km. 2.500 a
monte della confluenza col
fosso Fontana Fredda nu-
mero 115
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115 Fosso Fontana Fredda. 11 Rio Villa Lathid Dallo shocco al suo ultimo
opificio ·

116 Rio Cancello Melfa Atina Dallo sbocco al ponto della
strada Atina-Belmonte

117 Vallono MacchiadiFeloi Id. Casalattico Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte

118 Fosso del Mandrile Id. Id. Dallo sbocco al sentiero che
condpce alla Cisterna Mok-
tale

119 Torrente Melfa Id: Collo San Magno Dallo sbocco alle sette Are

Vallone Collo San Mg-- Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.500
gno, inf. n. 119 verso monte

liiggqqqq isaGyelpti di sinistra del Liri-Garigliano.

121 ) Rio della Tora Liri Pontocorvo Dallo sbpcco al suo opificio

128 Fosso Campolungo 13. Id. Dallo sbocco per km. 3.030
verso monte

123 Rio San Martino Id. Pontecorvo, Castrocielo Dallo abocco per km. 2.500
- verso monto

124 Vallone Prisco e Rio Id, Ponteporvo Dallo sbocco alla confluenza

della Traversa del Rio che scende per N.
di Cagnpo Vincenzo

125 Fosso Formadi Aquipo Jg. Ponteporvo, Pignataro, Dalig sbocco a Castrociolo
Intergmna, Piedi-
monte, San Germa-
no, Aguino, Castro-
cielo, Colle San Ma-
gno

126 Fosso o d'Acqua, inf. ' Forms d'Aguing Aquino Dallo sbocco a Capo d'Acqug

127 Rio Spalla Barsa Liri Pignataro Interamna Dallo sbocco al sentiero Maa-
seria Agnanno Santa Croce

128 Rio Pigon‡arg Id, Id. Dallo sbocco fino a Pignataro

129 Fiume Gari e Rap'do (Garigliano Sant'Apollinare, Cassi- Dallo sbocco a Fontana Ri-

no, Sant'Elia sul Ra- nalda
pido, Vallerotonda

Infinenti di sinistra del Gari e Italddo.

130 Itto Chiappeto Rapido Cassino, VillaSantaLu- · Dallo sbocco fino a La Volta i

cia, Piedimonto San
Germano
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131 Rio Pantano, inf. n. 130 Chiappeto Villa Santa Lucia, Pie- Dallo sbocco al suo opificio
dimonte di San Ger-
mano

132 Rio Fontanelle Rapido Cassino o Villa Santa Dallo sbocco ad O. di Madonna
Lucia della Neve

133 Vallone del Bosco Spaglia Piedimonte San Ger- Dal punto ove spaglia per
mano km. 2.500 verso monte

134 Canale delle Sorgenti di Rapido Cassino Tutto il suo corso
Cassino

135 Vallone Facciata ed El- Rapido Cassino Dallo sbocco alla confluenza
cineta dei due rami Pozzo Corno

o Montecairo

126 Rio Socco e Vallone di Id. Belmonte Dallo sbocco alla confluenza
Ompo del Popolo del rio che scende fra Colle

Rotondo e Colle Otraturo

137 Fosso di Chia, int. n. 136 Secco Id. Dallo sbocco per km. 2.300
verso monte

138 Rio Acqua Negra, inf. Id. Id. Dallo sbocco alle sue sorgenti
n. 136 Salanca e Capo d'Acqua

139 | Rio Vaccareccia

140 Vallone

14I Fosso Il Rio

142 Vallono Inferno

Rapido Id.) Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende da 0.
di Colle San Martino

Id. Sant'Elia sul Rapido Dallo sbocco al suo tltirro
opificio ,

Influenti di sinistra del (lari e Rapido:

Rapido Vallerotonda Dallo sbocco alla confluenta¶
dei due rami che circon-
dano Colle Piano

Id. Sant' Elia o Vallero- Dallo sbocco alla confluenza
tonda

.
dei due rami che scendono
da Serra del Lauro e da
Forcella Pratolungo

143 Rio Castellone, inf. n.142 Inferno Cassino Dallo sbocco a km. 1.500 a

monte del Vallone del Car-
mine

144 Rio Ascensione Rapido Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio che scende da est
di Monte Lantore

145 Rio Acqua Candida Id. Cassino e Cervaro Dallo sbocco al suo ultimo Allo origini si chiama Pie-
opificio tracqua.

146 Rio Pisciariello, inf. Acqua Candida Cervaro Dallo sbocco fino a Santo Sto-
n. 145 fano

Neguono influenti di sinistra del Garigliano.

147 Filme Peccia Garigliano Rocca d'Evandro, San Dallo sbocco al ponto della
Vittore del Lazio, strada Mignano-Galluccio
Mignano per la R. Paterno
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148 Rio Secco Peccia San Viótro Infino Dallo sbocco al ponte sotto

.
S. Pietro Infine

140 Rio Sorgentino, inf. Secco San Vittore del Lazio Dallo sbocco alla mulattiera
n. 149 che lo traverba tra 00110

Santa Maria o Colle della)
Chiesa

150 Rio delle Cerrete, inf. Id. San Pletro Infine Dallo sbocco per km. 3.000
n. 148 verso monte

151 Fosso Il Rio, inf. n. 147 Peccia Mignano Dallo sbocco al punto in cui
il suo corso,plegando verso
sud-ovest, diventa nor-
male alla ferrovia

158 Vallone di Cesana o Il Rio Id. Dallo sbocco al confine di Pro- Passa in provincia di Campo-
, Fosso Giuda, inf. Vincia basso, ove ha lo origini o
' - tr.151- ' ' vi figura nell'elenco.

153 Vallone'Monte Canoino, Pécoia Gallnocio gallo sbocco all'ultimo opi-
, inf. n. 149 ficio

154 Fosso del Lupo, inf. Id, Mignano Dallo sbocco per km. 3.000'
n. 143 verso monte

155 Rio Casarocoa, inf. n.149 Id. Rosca d'Evandro Dallo sbocco fino presso Can-
CIRO

150 Fosso dell'Isola Garigliano Rooca d'Evandro Dillo sbocco por km. 2.500
verso monto.

157 Fosso Cuccuruzzo o Co- Id. Id. o Galluonio a Dallo sbocco a km. 1.000 a

caruzzo monte della confluenza col
vallone di Vandria.

158 Fosso Pisclarello d. Sossa,Galluccio e Rucca Dallo sbocco alla strada pro-
d'Evandro vinciale Sessa-Mignano.

150 Rio dell'Aglio ,Id. Sessa Id.

160 Rio Plentina Id. Id. Dallo sbocco fino sotto Aco-
norosi e Corigliano nei due
rami rispettivamente.

161 Rio Ravorano o Pregio Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte del sentiero Avalpi
Rongolosi.

102, Rio di S. Venditto o -II. Id. Dallo sbocco al punto ove

Cellere e fosso Ea- comincia a prendere il
ravisco nome di fosso Baravisco.

163 Rio Travata e della 11. Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-
Selva ficio.

164 Rio dei Fasani o (forso Travati Id. Dallo sbocco al ponte della
della Cupa,inf. n.l03 strada Sessa-Rongolisi.

165 Rio Tremoletto Canna. Tirreno ) Id. Dälla foce al punto della

ralla o di Cascano strada Valegno-cascano.]
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106 Rio della Grotta, in¶. Tremoletto Sessag Tutto 11 suo corso.
n. 165

167 Rio Scaccia, inf. n. 166. Grotta Id. Dallo e eco al ponte dellg
strad Carano Piedimonte-
Rivoli.

168 Rio Campochiano Tirreno Id. Dallo sbocco per km. 4.000
verso monte.

160 Alveo della Piana ed Id. Mondragone Cancello, Tutto il suo corso.
Agnena Regia 04pua

Spot influenti.

170 Fo§so di Nassesette, Alveo della Piana Uppdragone, Cancello, Tutto il corso pei due rami Il flume Savona nella loca-fosso Riccio e fiume Ciamprisco, Franco- Riccio o Mazzasette e pay lità Porto del Carri si di-Savone lise, palvi, Teano, il Savpne fino alla cony vide in due canali, Fospo
Roopamonfina iluenza dei due rii papy Riccio e Wazzò¾e‡te o Sä.

n. 184 o Fontana Murata voia, che 78000 a °unirsi
n. 183. Poco prima della copfluen-

za coll'Alveo della'Piana.

Influenti del Rieelo.
171 Canalo S. Paolo Riccio Mazzosette Mondragone Dailp abopco al ponte dello

impiso.

172 Rio della Forma, inf. S. PAalo Id. Dallo abgcco al syg pgiggip.n. 171

173 Rio La Forma Riccio Mazzasetto Mondragone e .Caringle Tutto il suo oorso.

174 Lago di Carinola Id. Carinola (Felciano) Tutto lo specchio d'acqua.

175 Rio di Fontanelle, int. Lago di Carinola Carinola e Sessa Dallo sbocco al ponte delle
n. 174 strada Giusti-Teano.

176 Vallone Conche, inf. Fontanelle Carino's Dallo sbocco alla confluenza
n. 175 del rio che scende per

strada del Re.

177 Vallone Casanova, inf. Fontauelle Carinola
n. 175 Dallo sbocco fino a Casanova

178 Rio Limata e Santa Riccio Mazzasetto Id. Dallo sbocco fin prasso CasaleCroce

179 Rio della Pernola, inf. Santa Croce (Li- Id. Id.
n. 178 mata)

180 Rio Persico e Morosisi Savone (Mazza- Carinola e Teano § Dallo sbocco a km. 1,500 a
. e Fontana Spaccata sette) monte della strada Giusti-

Teano

181 Rio Fontanella o Tra. Id. Teano DallsÎr da
.
Baltti ' anodellanico
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188 Vallone Sant'Antonio o Savono (Mazza- Teano Dallo sbocco alla biforcazione
Casi sette) sotto casi ad E.

183 Rio Fontana Murata Id. Recommonfina Dallo sbocco au'ultimo opifi-
010

184 Rio Cupa Id. Id. Dallo shoceo a km. 1,500 a
monte dalla strada Roooa-
monâna-Orani

185 Rio del Cimentelli, inf. Capa' Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-
n. 184 ficio

186 Rio Assano Savane Teano, Bocehetta Dallo sbocco al ponte della
Riardo strada Calvi-Risorta-Mi-

na resso Taverge&

187 Rio Guaglieri, inf. 186 Assano Toano Dallo sbocce al ponte della
.. , strada Tedho-Stazione Ca-

janello

Seguono Influiesiti delPAlveo della Piana ed Agnena Regia.
188 Éosso Nuovo Agnena Regia Fr h San 'Andrea Tutto 11 suo corso

189 Rio del Lanzi, inf. n. 188 Nuovo Francolise, Sparanise e Dallo sbocco an'ultimo opiil-
Calvi

, cia a Monte dei Petruli

190 Vallone Colle Tabassi, Lanzi Giano Vetusto, Roc- Dallo sbocco per km. 2.503
int. n. 191 chetta- e Calvi verso monte

191 Alveo del Varicone Alveo della Pian& Mondragone Cancollo' Tutto il suo corso ·

102 Fiume Volturno Tirrend Castelvolturno, Can- Dalla toce al punto sin cui È prima confine con la prol
cello Arnene, Graz- ontra nella provincia di vincia di Benevento, Indi

· ·zanise, Capua, Bel- Campobasso passa in quella di Campo-
lona Pontelatone, basso dopo aver servito
Castelrhorrone, Piana per un tratto di confine o
di Caiazzo, Caiazzo dove ha le origini. Figura
Castello di Campa- nei rispettivi elenchi.
gnano, Ruviano, Gio-
iaSainnita, Alvigna-
no, Dragone Alife,
Baia Latina, San-
t'Angelo di Alife,
Pietravairano, Ravi-
scanina, Vairano, Ai-
lano, i Presenzano,
Capriati

Suoi lufinonti di destra.

103 I)orgive Triflisco Volturno Bellona
'

Tutto il suo corso

194 Sorgive Pontoo di Fon- Volturno Bellona, Pontelatone Tutto 11 suo corso

tana Pila

103 Rio San Giovanni Id. Pontelatone Dallo sbocoo a km. 1.0 0 a

monto di Treglia
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196 Vallone Funari, inf. San Giovanni ¡ Formicola Dallo sbocco al suo opificio
n. 195 I

197 Vallone Cavallari, inf. Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

n. 195 monte della confluenza
sotto Fondola a aud-est i

198 Vallone Pisciarello Volturno Piana di Caiazzo, Castel Dallo sbocco a km. 1.000 a ,
di Sasso, Liberi di monte della confluenza col
Formicola Vallone di Sasso n. 199

190 Vallone di Sasso, inf. Pisciarello Castel di Sasso Dallo sbocco fin sotto gli ap-
n. 198 picchi di Castel di Sasso

ad est

200 Vallone Fontana Vac- Volturno Piana di Caiazzo Dallo sbocco a Masseria Cer-

cari e Rullo reto

201 Fosso Selvetella Agliot- Id. Id. Dallo sbocco al ponte della
ta strada Caiazzo-Capua per

ponte del Rivo

202 Vallong Grande Id. Caiazzo Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte

203 Rio Fontana delle Vigne Id. Id. Dallo sbocco allgeltimo opifi-
cio m c1ascut ramo in cui
si divide

20-1 Vallone Felcio e Sel- Id. Ruviano e Calazzo Dallo sbocco a) confine dei
vozza comuni Calazzo e Ruviano

€03 Fosso Tella e Vallone Id.
Maiorano

SSS Vallone dei Eerrari Id.

207 Vallone di Ponte Mu- Id.
rato

Alvignano, Caiazzo, Pia- Dallo sbocco a km. 2.500 a

na di Caiazzo, Castel monto del SentieroMonte-
di Sasso, Liberi di rone Masseria Mastriant
Formicola

i

Dragoni Dallo sbocco fino a km. 0.500
a monte del ponte della
strada Alvignano-Dragoni

Dragoni, Baia Latina e Dallo sbocco a C. Offa
Roccaromana

208 Vallone Rave Id. Baia Latina Dallo sbocco all'abitato di
Baia

299 Rio Torricelle Id. Pietra Vairano, Pietra- Dallo sbocco al ponte della
malara, Riardo ferrovia

210 Rio Guarane e Vallone Torricelle Pietra Vairano, Pietra- Dallo sbocco a km. 3.500 a
Cinquanta, inf. n.209 melara e Roccago- monte della confluenza col

mana tio che scende fra M. Ro-
cito e M. Melito

211 Vallone Gallo, inf. n. 210 Guarane Pietramelara Dallo sbocco a S. Croce

$2 Rio San Felioe, inf. n. Torrice,ile Pietra Vairano, Teano Dallo sbocco fin sotto Furnolo
209 a nord

213 Rio Ciancia e Magnano San Felice Vairano, Cajanello, Tea- ADallo sbocco fino a Magnano
no
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214 Fosso Malannata, inf. Ciancia Cajanello Dallo sbocco al suo opificion. 813

215 Fosso Riozzo Torricelle Pietra Vairano Dallo sbocco alla strada Maz-
sanello-Taverna-Garasello

210 Rio di Corrito e Frat- Volturno Vairano Dallo sbocco a km. 1.000•a
tioHo , anonte della confinenzatol

Rio del Chiaro n. 217

2l7 Rio del Chiaro, inf. n. Frattiello (Ger. Vairano, :Marzano, Ap. Dallo abocco al Molinello
- 216 ..rito) : .pio,.Roccamonnna

218 Fosso Cerrogrosso e Chiaro Váfrano, anello, Mar. Dallo sbocco al suo opincie
Coccetti, inf. n. 217 . sano 4 'o

219 Rio Tuoro Casale, inf. Id. Marzano Appio Id.
n. 217

I

ggg Posso del Lupo e Val. Cerrito Í Vairano, ,Marzano Ap. Dallo sbocco ûno a Caranzi
lone Caranzi, inf. • Pio, Tora
n. Slo

281 Rio del Cattivo Tempo Volturno Vairano, Presenzano, Dallo sbocco ûno al molino
o Chiaia e fosso Pub. Tora sotta Viapiana
blico

222 Rio Tarzio, inf. n. 221 Dattivo Tempo Presenaano e Sora Dal

es - andella

223 Fosso Viapiana, inf. n. Id. Tora.4 .Piccilli . Dallo sbocco al suo ultimo
221 : epigcio

284 Vallone Casole, inf. n, Id. Presenzano Dallo sbocco per km. 2.500
ggi -:Vgrep monte

225 Torrente La Rava Volturno Viticuso ed Acqua Fon- Dal conûne di provincia in Passa nella provincia di Cam
dAta presso Collemirmo pobasso ove ha lo sbocco

' dopo avec servito per un
. ‡tatt di Ngâne e vi ngu-
re n elenco.

220 Fosso Valle Lunga, inf. La Rava Viticuso ed Acqua Fon- Dallo sbpeco al suo ultimo
n. 225 data opifico ,

227 Rio Chiaro Volturno Valle Rotonda (Cardito) Dal cá e di provincia a Passa in provincia di Campo-
km. a monte della basso ove ha lo sbocco do-
configenza col Vallone po aver servito per brevis-
Verrecchia simo tratto di conhne e vi

figura nell'elenco,

228 Fosso Coccetti Chiaro Id. Dallo shoeco ano alla con-

ûuenza sotto Cardito a sud

Influenti digministra del Volturno.

280 Fiume Sava di Gallo Volturno Gallo Dal punto in cui esce di pro- Passa in provincia di Campo.
vmcia al Sentiero Gallo- basso dopo aver servito
'Latino per un tratto di conâne o

vi sbocca col nome df Ra-
, va delle Coppelle.

- Vi Agura nell'elenco.
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230 Sorgente Acqua dei Mo- Sava di Gallo Gallo Dallo sbocco alla sorgents Ac-
lini, inf. n. 229 qua dei Molini

231 Sorgente di Capo le Ma- Acquardei Molini Id. Dallo sbocco alla sorgente
nare, inf. n. 230 Capo le Manare i

232 Fiume Sava Volturnb Capriati e Fontegreca Dallo sbocco al ponte presso
Fontegreca

233 Fosso Crocelle Sava Capriati Dallo sbocco il suo opificio i

234 Vallone Capritti, int. Id. Fontegreca Dallo sbocco a Fontana San-
n. 232 t'Agata

235 Rio Forte Sant'Agata Volturno Ciorlano Dallo sbocco a Fontana San-
t'Agata

236 Fiume Lete Id. Ailano, Capriati, Prata, Dallo shocco al termine del
Valle Agricola, Le- Campo di Siccine
tino

257 Vallone Cupelle, inf. n. Lete Prata Dallo sbocco al ponte della
236 strada Fontegreca-Prata

238 Fosso Ravone, inf. n. Id. Valle Agricola Dallo sbocco alla biforcazione
236 presso Masseria Vallepe-

cora

239 Rio d'Ailano Volturno Ailano Dallo sbocco fin sotto Ailano
a sud

240 Rio Vivaie e Vallone Volturno Ailano, Raviscan na Dallo sbocco per km. 2.000
Inferno versomonte dal punto ove

commcia a chiamarsi In-
ferno

211 Fosso :Pi opp o, S a n Id. ¶Sant'Angelo d'Alife Dallo sbocco in ciascuno del

Viñoenzo," Sansone, suoi ram1 fino alla strada
Pietraþàlombo, Me. Pratelle-Alife

; losciano, Vallone
della Fine

242 Fiume Torano Id. Alife e Píodimonte d'A- Tutto il corso dei due rami
Alife m cui si divido a valle di

Piedimonte d'Alife e nel
ramo unico fluo alla con-
finenza dei valloni Paterno
n. 246 e del Rivo n. 248

243 Fosso Fusaro, int. n.242 Torano (ramo-de. lhe Dallo sbocco al ponte della
stra strada Alife-Capriatl

244 Tallone Paterno, inf. Torano Piedimonte d'Alife Dallo sbocco alla confluenza
n. 242 dei due rami che compren-

dono la R. Ferracciara

245 Vallone del Rivo Id. Castello d'Alife Dallo sbocco alla confluenza
col rio che scende da Colle
Tortore

24ð (Fosso 'Pitciarello e di Volturno Alife, Gioia Sannitica Dallo sbocco al sentiero S. M.
'Chratrtano Bagno-Varco San Martino
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247 VaHone Pacinc9, inf. Pisolarello · Alife, Giois Sannitica, Dallo sbocco alla strada San
n. 246 San Potito Sannitica Potito-Gioia

248 VaBono della Selva, inf. Carattano (Pi- Gioia Sannitica Dallo sbocco þer km. 3.000
n. 246 sciarello) verso monto

240 Torrento Alimenta Volturno Id. Dal confino alla biforaazione Passa in provincia di Bené
amonte di Anduni a N. E. Tentoove ha losbocco dopo

aver servito por brevo
tratto di conine o vi11 urg
nell'elenco.

250 Vallone Busento, inf. Alimenta Id. Dallo sbocco al suo opincio a conine per lungo tratto a
n. 249 sotto Gioia partire dallo sbocco con la

provincia di Benevento o
vi figura nell'olenco.

2Ñ '1'odnie di dapitone e Volturno perg'I- Vallé di Maddaloni Dal confine di Provincia alla Passa nella provincia di Be-
Rio Secco sclero confluenza presso il sen- nevento dove ha lo sbocco

tiero che conduce a Casola o dopo aver servito ppr un
tratto di conâne e vi A-

gura nell'elenco.

252 Vàllone di Vatta, inf. Capitone Id. Dallo sbocco al suo ultimo
n. 251 opiteio

253 VallonoGiaquinto o con- Volturno per l'I- Id. I Ytttto il ·tratto che ð. conane È oonaneagre dalle oti-

fine sclero gini per u tratto elencato
con la provincia di Bene-

,
i

vento ove sbocca e vi 11-
gura nell'elenco.

N Vâonó Ìintö Id. Castelmorrono Dal confine di Provincia per. Passa in provincia di Bene-
km. 2.500 verso monte vento ove sbocca col nome
- , r di Ciormento e vi Egura

& Valloño Tlato di dra- voiturno Id. Dallo sbocco aHa confluena
mlPelenco.

dulo dei due rami che abbrac-
ciano M. Rotondo

256 Rio San Leucio Id.
. Capua -e San Leucio Dallo sbocco Ansottoßan Lon-

cio a S.

257 Canale di Foce dei Regi Tirrono• , Vico di Pantano o Ca- Tutto il suo corso
Lagni stelvolturno

258 Canale principale dei Canale di Foco Castel Volturno, Vico: Dallo sbocco alle Bocchetto Il tratto in comune di Cai-

RR.Lagni e suoi due di Pantano, Marcia- di Nola
,

vano appartiene alla pro-
controfossi, inf. n. nise, Calvano, Acer- vincia di Napoli.
257 ra, Marigliano,Nola

259 Canale Apramo e fosso RR. Lagni Castel Volturno, Can- Tutto il suo corso

Aprimo, inf. n. 258 cello ed Arnone,
Grazzanise o Capua

200 Canalo Cardito, inf. n. Apramo Castel Volturno, Can- Id.
250 coBo ed Arnono,

Grazzaniso

201 Rio San Tammaro o il RR. Lagni San Tammaro e Capua Id.

Rivo, inf. n. 258

268 Canale Frezza, inf. n. Id. Marigliano Tra il onte delle Tavole e

258 dei Cani
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263 Canale Vecchio, inf. n. RR. Lagni Acerra, Marcianise Dallo sbocco alla Forcina di
258 i Casapuzzano -

264 Canale Lescaro o In- Canale Vecchio Acerra Dallo sbocco alla Forcina di
ferno, inf. n. 263

'
' Acerra

265 Danale Gorgone, inf. n. Id. Id. Id.
2ð&

208- Lagno di Mofito, inf. n. Gorgone Id. Dallo sboceo alla sorgente
. 265

267 Canale Spinelli, inf. n. Mofito Id. Dallo sbocco al confine della
266 proprieth Spinelli

288 Fosso Carmignano Spaglia Maddaloni Dal punto ove spaglia per Scende dai ponti della valle
km. 2.000 verso monte e spaglia presso Madda-

loni.

269 Fosso Trava

210 LTorrente di Sasso -

Id. Arienzo

Id. Rocca Rainola

Dal punto ove spaglia al con- Passa in provincia di Bene-
fme di Provincia vento ove ha le origini,

prendendo i nomi di Val-
lone dei Monti e San Ber-
nardo.
Vi figura nell'eleneo.

Dal punto ove spaglia a km.
1.500 a monte della con-
fluenza in ciascuno dei
due rami Sasso ed Agnone

271 Lagno di Cicciano ed Id. Cicciano Dal punto ove spaglia al con- Passa in provincia di Avel-
Alveo di Avella fine di Provincia lino, ove ha le origam e vi

figura nell'elenco.

272 Fosso Trivice di Ossa Id. 4 Id. Passa nella provincia di Avel-
lino, ove ha le origini, col
nome di Lagno di Scimi-
naro e vi figura nell'elenco.

273 Vallone Ogliarolo o A- Trifice di Ogsa Tufino Tutto il tratto scorrente in Passa in provincia di Avel-
gliardo, inf. n. 272 Provincia lino, ove ha sbocco ed ori-

gini e vi flgura nell'e-
lenco.

274 Vallone Cupa, inf. n. Id. Visciano Dallo sbocco alla biforeazione
272 a sud di Visciano

27& Canalè Sultatore, int. Odnale di Foce Vico Pantano Tutto il suo corso
n. 25T

276 Canale Vecchio, inf. n. Salvatore Id Id.
275

277 Canale Maria Vergine Canale di Foce Id. Id.
o Marino, inf. n. 257

878 Fiume Sarno TTirreno Striano Tutto il tratto che è confine È confine pel tratto elencato
con:'Sul@no e Vi figurá
nell'elenco.

279 Rio della Foce, inf. n. Sarno Id. Id.
278
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145 Acqua Candida Itapido Sora. 234 Capritti
'

Sava Piedimonte.

10 Aoqua Chiara Lago di Fondi Gaeta. 260 Cardito Apramo Caserta.

02 Ácqh blÍÄ Fontana Liri Id. 174 Carinola (Lago di) Tirrerão Gaeta.

138 Acqua Ndgra Secco Sora. 268 Carmignano Spagline Caserta.

230 Acqili dei Molini Sava di Gallo Piedimonte d'A. 79 Carpello (Sorgive di) Lage della Posta Sora.

273 Agliarofa Trivice d'Ossa Caserta. 35 Casanova Ausente - Gaeta.

153 AglfÑÏËÀÉ') Gangliano Gaeta. 177 Casanova FontaneHe Id."

139 Ailiñó (á')' Volturnó Piedimonto d'A. 224 Casole Cattivo Tempo Caserta.

249 Alimenta Id. Id. 134 Cassino (Sorgenti di) Rapido .

. Bora.

259 Apramo e Aprimo Regi Lagni Caserta. 143 Castellone Inferno (Caserta.

125 Aquino (Forma d') Liri Sora. 69 Castelluccio (di) e S. Liri Sora.
Elia

15 Aratrõ Magliana e Tigrenb Gaeta.
Powignana 36 Castelforte (di) e Garigliano Gaota.

VaHe $arma
144 Ascensione Rapido Sora.

221 Cattivo Tempo (del) Volturne Caserta e 6acta.
186 Assiiid' Savone Caserta• Chiaia e Pubblico

27 AliÑento Garigliano Gaeta• 191 Cavallari San Giovanni Casorta.

30 Ausdritello o Capone Ausente Id· 150 Cerreta (deHa) Secco -Id:

216 Gerrito (di) Frat- Volturno Id.
tieHo

74 Bagnoli (di) Liri Sora. 218 Cerro Grosso e Coo· Chiaro Id.

cetti
52 Bifuschi Sant' Olivo (Forma Gaeta.

-

.
Quesa)

152 Cesana (di) Il Rio Id.

133 Bosco (del) Spaglia Sora. 155 Cesarocoa e Martino Pocciao Id.

72 Brocciola edeHe Noci Liri Sora. 137 Chia (di) Secco Id.

250 Busento Alimenta Piedimonte. 130 Chiappeto Rapido Sora.

217 Chiaro (del) FrattieBo (Corrito) Caserta e Gaeta.

227 Chiaro Volturno Sosa.

44 Calderal Lisi Gaeta. 213 Ciancia e Magnano San Felice Caserta.

168 Compochiano Tirreno Id. 271 Cicolano (di) Alveo Spaglia Nolai
di AyeBa

103 Campo Gai'ofalo Spaglia Sora.
140 Cicurro Rapido Caserta.

122 Campolungo Lirl Id.
58 Cimara e Campo Sor. Spaglia Gaeta.

89 Càntelië · Id. Id.'
185 Cimentélt Cupa- Gaeta.

116 Cancellð ' Melfa Id.

. .

66 Cisternola Valle Foresta Id.

1 Cdfindfo' Tif'retío Gaeta.
228 Coccetti' Chiaro ~ Sora.

43 Cantaluþo Lii•i Id.
91 Colle Alto Liri Id.

251 Capitäne ( del ) e Volturno Caserta.

Secco 88 Co11e Gatena Ermucci Id.

25 Capo d'Acqua Tirreno Gaeta 9 Colle Fosso San Magno Gaeta.

83 Càp~o d'Acqua Fonteelliarl Sora. ' 120 colle San Magno Melta Sora.

126 Capo d'Acqua Forma d'Äquino ' ld. 190 Colle Tabasdi Laitzi Casorta.

231 Capo le Manaré Acqua del Molini Piodimonte. 100 Colle Tprre Settefrati Sora, -
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I

17 Conche Fontanelle Gaeta. I 173 Forma (la) Riccio Gaeta.

97 Conteve o Ciasale Mella Sora. 49 Forma Quesa e San- Liri Sora e Gaeta.

233 Grocelle Sava - Piedimonto.
t'Olivo

235 Forte Sant'Agata Volturno Piedimonte d'A.
157 Ouccuruzzo Ganigliano Caserta.

184 Supa Savone Gaeta
98 Frassi (dei) Provitolo Gaeta.

274 Cupa Trivice d'Ossa Nola.
22 Fresca Maranola Id.

287 Cupelle Lete Piedimonte.
262 Frezza Regi Lagni Nola.

196 Funari San Giovanni Caserta.

19 243 Fusaro Torano Piedimonte d'A-
life.

87 Ermucci o Incanna- Liri Sora.
rella

80 Gagliardi Carpello Sora.

108 Gallinaro Settefrati Id.

133 Facciata ed Elcineta Rapido Sora· 211 Gallo Guarane Caserta.

57 Fagge om e Acqua- Sant'Olivo Forma Gaeta· 26 Garigliano e Liri Tirreno GaeSoa, Caserta,

51 Faggeto e Morzone Pollica Id· 129 Gari e Rapido Garigliano Gaeta, Sora.
164 Fasani (dei) e della Travata Id• 253 Giaquinto o Confine Volturno Caserta.Cupa , ,

204 Felcia e Selvozza Volturno Piedimonte d'Alife
265 Gorgone Canale Vecchio Nola.

206 Ferrari (dei) Id. . Id.
U2 Grande Volturno Piedimonte.

166 Grotta (della) Tremoletto Gaeta.
77 Fibreno e sua dira- Lisi Sora.

mazione San Do- 187 Guaglieri Assano Caserta.
menico i

105 Fischia Mollo
.

Id.
210 Guarane e Cinquanta Torricelle Id.

279 Foce (della) Barno - Nola.

257 Foce dei R.i Lagni Tirr.eno Caserta.
(di) 142 Inferno Rapido Sora.

113 Foci e Monacesca Mollerino Sora. 156 Isola (dell') Garigliano Caserta.

3 Fondi (Lago di) Liri . Gaeta.

68 Fontana (delle) Piana delle Marche Id. L

115 Fontana Fredda 11 Rio Sora•
75 Lacerno e San Pietro Liri Sora.

,

203 Fontana delle Vigne Volturno Piedimonte d'Alife 34 Lago (del) Ausente
, Id. a :

183 Fontana Murata (Mazzasette) Gaeta. 189 Lanzi (dei) Nuovo Gaeta e Caserta.
200. Fontana Vaccari e Volturno Piedimonte d'Alife 264 Lescaro Canale Vecchio Nola.Rullo

132 Fontanella Rapido Sora.
236 Lete Volturno Piedimonte.

175 Fontanelle (di) Lago di Carinola Gaeta.
178 Limata e Santa Croce Riccio Mazzasette Gaeta.

181 Fontanelle oTranico Savone Caserta.
46 Lino (del) Liri Id.

. . 16 Longato, Vignola e Aratro Id.82 Fontechiari e Schiavi Fibreno Sora• Santo Stefano
100 Forca d'Acero Fischia Id.

220 Lupo (dei) e Caranzi Cerrito Gaeta e Caserta.
54 Forcara, Cerasola e Sant' Olivo Forma Gaeta• 154 Lupo (del) Peccia Caserta.Scimarra Quesa

63 Forma Camle Lig - , - Id.

172 Forma (della) Sem Paolo ß©t§ 117 Macellia di Felei Melta Sora.
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85 Magnone Liri Sora.

214 Malannata Ciancia Caserta.

118 Mandrile ((101) Melta Sora.

21 Ma (di) e San- Tirrono Gaeta.

48 Maratello . Lirl Id.

83 Marco Ratti Ausente Id.

67 Marche (deHe) Piana delle Marche Id.

47 Mariano Liri Id.

877 Maria Vergine oMa- Canale di Foce Caserta.
rino .

32 Mario (di) Pantanella Gaeta.

70 Martino e Vado Pa- Sant'Elia Sora.
lancone

01 Matrice Liri Gaeta.

102 Mazza, Nero Sora.

170 Mazzasette Riccio o Alveo della Piana Gaeta, Caserta.
Savono

110 Melfa
.

Melfa Sora.

95 Melfa o Canneto Liri Id.

266 Mofito (di,). Gorgono Nola.

53 Mola Franca o Ver- Sant'Olivo Gaeta.
notico

111 Mollariño e Valle Ce- Melfa Sora.

rase -

100 MoHo, Malafede e Melfa Sora.

Cupa
153 Monte Camino Peccia Caserta.

98 Monte Coccio (di) Melfa Sora.

50 Monticelli e Pollica Forma Quesa Gaeta.

96 Moscoso Melfa Sora

Nero di Rio e Ca- Mollo Id.

101 podacqua
188 Nuovo Agnena Regia Gaeta.

P

247 Pacinco PisciareHo Piedimonte

40 Pancrazio Garigliano Gaeta

31 Pantanella Ausento Id.

131 Pantano Chiappeto Sora

244 Paterno Torano Piedimonte

147 Peccia Garigliano Sora-Caserta

179 Pernola Santa Croce (Limata) Gaeta

sus

DENOMINAZIONE FOCE O SBOCCO CIRCONDARIO

180 Persico, Maioriti e Savone Mazzasette Caserta-Gaeta
Fontana Spaccata

76 Pescosolido (di) Lacerno Sora

169 Piana (alveo della) Tirreno
· Caserta

e Agnena Regia
64 Piana delle Marche Spaglia Gaeta

56 Pico (di) Sant' Olivo, Forma Id.
· Quesa

160 Pientina Garigliano Gaeta.

23 Pietra Erta Tirreno Id.

128 Pignataro Liri Sora.

241 Pioppo, San Vin- Volturno Piedimonte.

cenzo, Sausone,
Pietrapalombo,
Melosciano del
Fine

158 Pisciarello Garigliano Gaeta, Casetta,

146 Pisciarello Acqua Candida Sora.

-198 Pisciarello Volturno Caserta, Pledi•
monta.

246 Pisciarello e di Ca- Id. Piedimonto.
rattano

207 Ponte Murato (di) Id. Caserta, Piedi-
monte.

194 Ponte o di Fontana Volturno Caserta.
Pila

17 Pontone e d'Itri Tirreno pacta.

78 Posta (lago della) Liri kora

81 Posta (sorgive della) Lago della Posta Id.

124 Prisco e della Tra- Liri Id.

Versa

92 Provitolo Id. Id.

39 Purgatorio Garigliano Gaeta.

99 Purgatorio Melfa Sora.

12 Quercia di Cesare Sant'Andrea (Vetere) Gaeta.

(della)

R

112 Rava Mollarino Sora

225 Rava (la) Volturno Id.

208 Rave Id. Caserta

161 Raverano e Pregio Garigliano Gaets

238 Ravone Lete Piedimonto

28 Reali (dei) Ausente Gaeta

258 Regi Lagni (Canale Canale di Foce Caserta-Nola

principale e suoi
controfossi)
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19 Rialto Tirreno Gaeta 248 Selva (della) Cavattano (Piscia. Piedimonte.
rello)114 Rio (Il) Mollarino Sora

41 Selvalunga Garigliano Gaeta.141 Rio (il) Rapido Id.
201 Selvetella Agliotta Volturno Piedimonte.151 Rio (il) 17eccia Caserta
14 Sette Acque Vetere Gaeta.84 Rio (Lo) Fibreno Sora.
107 Settefrati e Canali Melfa Sora.215 Riozzo i Torricelle Gaeta.
149 Sorgentina Secco Id.245 Rivo (del) Torano Piedimonte.
94 Sottile Provitolo Id.73 Rocca (della) Liri Sora.
127 Spalla Bassa Liri Id.

267 Spinelli Mofito Nola.

37 Sujo (Sorgente 16) Garigliano Gaeta.

275 Salvotore Canale di Foce Caserta. 38 Sujo (Sorgente 2a) Garigliano Gaeta.

6 San Cataldo San Vito Gaeta.

212 San Felice Torricelle Caserta.

45 San Giorgio Liri Gaeta.
205 Tella e di Maiorano Volturno Caserta.

195 San Giovanni Volturno Caserta.
55 Terracina Sant' Olivo (Forma Gaeta.

256 San Leucio Id. Id. Quesa)
7 San Magno Lago di Fondi Gaeta. 59 Terelle Spaglia Id.

110 San Martino Colle Torre Sora. 254 Tinto Volturno Caserta.

123. San Martino o Rio Liri Id. 255 Tinto di Gradillo Id. Id.
d'Oro

121 Tora (delle) Liri Sora,
171 San Paolo R1ccio Gaeta.

242 Torano Volturno Piedimonte.261 San Tammaro Regi Lagni Caserta.
239 Torricelle Id. Caserta.162 San Venditto, Cella- Garigliano Gaeta.
90 Tramonti Liri Sora.rio e Baravisco

5 San Vito Logo di Fondi Id. 269 Trava Spaglia Caserta.

29 San Vito Reali Id. 163 Travata e della Selva Garigliano Gaeta.

2 Sant'Anastasia Tirreno Id. 165 Tremoletto, Camma- Tirreno Id.
re11a e Cascano

182 Sant'Antonio e Casi Savone Caserta.
193 Triflisco (Sorgive) Volturno Caserta.24 Santa Croce e Sor- Tirreno Gaeta.

genza 278 Trivice d'Ossa Spaglia Nola.

60 Santa Lucia Liri Sora. 219 Tuoro Casale Chiaro Gaeta.

20 Santa Maria Tirreno Gaeta. 222 Turzio Cattivo Tempo Caserta-Gaeta.
278 Sarno Id. Nola.

199 Sasso Pisciarello Caserta.
U

270 Sasso (di) Spaglia Nola. 13 Umana Sant' Andrea (Ve- Gaeta.
tere) i232 Sava Volturno Piedimonto. I

229 Sava di Gallo Id. Id.

167 Scaccia Grotta Gaeta. 139 Vaccareccia Rapido Sora.
71 Schito e degli Af- Liri Sora. 104 Vagnaro Malafede Id.fitti

18 Valle Itri Gaeta148 Sarco Percia Caserta.
42 Valle (della) : Liri i Id136 Secco e Campo del Rapido Sora.

Popolo 65 Valle Foresta Piano delle Marche Gaeta.
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I

226 Vallelunga La Rava Boî•a.
4 Val Marina e Viola Lago di Fondi Gaeta.

86. Vallone (il) e il Cur- Liri Sora.
cillo

101 Varricone (del) Alveo della Pigna Gaeta e Caserta

252
.

Vatta (di) Capitone Piedimonte.

263 Vecchio RR. Lagni Nola-Caserta.
276 Vocchio Salvatore Caserta

11 Vetere Nuovo e San- Lago di Fondi
.

Gaeta,
9Andrea

223
- Viapana Cattivo Tempo Id.

8 Vigna e Verdeto San Magno Id.

240 Vivai e Inferno Volturno Piedimonte

102 Volturno Tirreno Caserta, Piedi-
monte.

Visto, d'ordine di Sua Maestä,
come da R. decreto in data 9 dicembre 1909:

11 ministro segretario di ßtato per i lavori pubblici
BERTOLINI,

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA-E·COMMERCIO

R. scuola superiore 41 commercio .di
_

Bart

Eignoo del licenziati, e dei laureati nell'anno scolastico 1908-909

Licenziati dalla sezione commerciale:

Campanile Nicola di Bari - Cozzo Vespasiano di Pantelleria -

De Santis Michele di Giovinazzo - Gallo Virgilio di Bari - Mar-

ohesi Ariberto di Parma - in Nicolino diNoto-RipandelliFran-
cesco di Candela.- Turi Giambattista di Alberobello - Urbani Um-

,
borto di Bari.

Igo.eaziato dalla sezione consolage:

Tacconi Silvio di Francesco di San Francisco di- California.

Laureati:

Cozzo·Vospasiano-di Pantelleria - Gallo Virgillo.di Barl-Randi
Arturó di:Bari - Santoro Massimo di: Altamura. - Sciaseia An-

.
tonio di,Barl-- Turi Giambattista di Alberobello.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni:nehpersonale -digendente.:
Amministrazione centrale.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910:

Pericoli cav. dott. Vincenzo, consigliere diM classe fr..di sottoppe-
fetto,, nominato ispettore generale (L. 7000).

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Barsotti Oreste, applicato di 3a classe nelPAmministrazione provin-
ciale (L. 1500), nominato applicato di egual classe e con1.ostesso
stipendio nell'Amministrazione centrale.

Amministrazione provinciale.
Prefetti promossi dalla 2a alla la classe (L. 12000).

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1910:
Grignolo comm. dott. Giuseppe, prefetto della provincia di Pavia.
Dallari grande ufficiale dott. Ernesto, id., id. di Bologna,
Minozzi uff'. dott. Vittorio, consigliere delegato, promosso dalla 24

alla la classe (L. 8000).
Con R. decreto del 16 gennaio 1910 :

Mars cav. dott. Alberto, consigliere di la, nominato consigliere de-
legato di 2* classe (L. 7000).

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1910:

Vaccaro ut, dott. Carlo, consigliere, promosso per merito dalla 24
alla la classe (L. 6000).

Consiglieri promoslii dalla 3a a11a 2a classe (L. 5000);
Baroldi cav. dott. Ernesto - Tintori cav, dott. Rafaele.
Consiglieri promossi dalla 4a alla 3a classe (4500) :

Vergara nob. dei duchì avv. Ernesto - Sequi avv. Bernardino.
Palestino dott. Salvatore, segretario, promosso, per anzianith 6 me-

rito, dalla 2a.alla 1 classe (L. 3500).
Dotti dott. Ernesto, segretario promosso, per anzianità e merito,

dalla 3a alla 2a classe (L. 3000).
Con R. decreto del 26 dicembre 1909:

Massa dott. Ginsoppe, segretario di 3a classe, collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per motivi di salute.

Con R. decreto del 13 gennaio 1910 :

Quarelli conte di Lesegno dott. Celestino, segretario di 2* olasse,
collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di salute.

Di Giovanni rag. Giovanni, ragioniere di 4* classe, dippensato dal
servizio percha chiamato sotto lo armi, richiamato, a sua do-
manda, in servizio.

Chiovato rag. Guido, id, id. in aspettativa per servizio militare.
Cusani rag. Edoardo, id, id. dispensato dal servizio perché chiamato ,

sotto le arnli.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910:

Ingicco rag. Paolo, ragioniere di 3a classe, in aspettativa per set-
vizio militare, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Palumbo rag. Michele, id. id., id, id. id.

Con decreto Ministeriale del 16 gennaio 1910:

Calvia Giovanni, applicato, promosso dalla 2a alla la cla,sgo (L 2500p
Applicati promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 2000) :

Tiboni Edoardo - Ioli Evaristo.

Con R. decreto del 16 gennaio 1910:

Alunni nominati applicati di 3a classe (L. 1500) :
Ottaviano Ciro,-• Dells Marca Cesare.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con dqcreto Ministeriale del 2 gennaiq 1910 :

Cessi dott. Roberto, alunno.di la categoria, collocato in aspettgiva
a sua donganda, per niotivi di famiglia,

Arnnqytrazione deMa pvóWies sicureAza.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1909:

Guida comm. dott. Guido, questore di 24 classe, promosso alla la
clásse (L. 8000p
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Con R. decreto del 30 dicembre 1909 :

Lytrario cav. uff. dott. Adolfo, questore dí 2a classe nominato ispet-
tore generale di 2a classe (L. 7000).

Vicequestori nominati questori di 2a classe (L, 7000) :
Tarantelli cav. Francesco -- Guarino cav. Francesco.

MIÑISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50 OIO,

cioð : n. 349.641 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
(corrispondente al n. 1,224,190 del consolidato 5 Oy0) per L. 112.50-
105 al nome di Roberto Paolina fu Benedetto, minore, sotto la

legale amministrazione della madre Maria Sofia fu Bartolomeo, do-
miciliata in Ligo, frazione del :comune di Villanova (Genova) fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva

invece intestarsi a Roberto Maria-Paolina-Carmelina fu Bene-

detto, minore, sotto la legale amministrazione della madre Marina

Sofia tu Bartolomeo, domiciliata in Ligo, frazione del comone di Vil-
Jaaova (Genova), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposmom a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißes d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita di L. 198.75 del consolidato 3.75 010

distinta col n. 29ß,056, (corrispondente a quella n. 1,131,753 di L. 265
del consolidato 5 010), al nome di Bontempelli Massimo fu Angelo
Alfonso, minore, sotto la patria potestà della madre Maria Cislaghi
vedova Bontempelli, domiciliato in Alessandria, tu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Bontempelli Massimo fu Alfonso, minore, sotto la patria potestà
della madre Maria Cislaghi vedova Bontempelli, domiciliato in Ales-
sandria, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mede dalla

prima pubblicazione, di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.
Per il direttore generale

.
GARBAZZI.

Rettißca d'intestagione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0¡O, n. 102,670
per L. 225, al nome di Glandi Giuseppe-Antoliio fu Giuseppe-Anto.
nio, domiciliato in Schieranco (Novara), fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece mtestarsi a Glaudi

Giuseppe-Antonio fu Giuseppe-Antonio, domiciliato in Schieranco

(Novara), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
(Lda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifLca

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
ciob : n. 1,187,386 d' iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 325,325 del consolidato 3.75-3.50 Ot0) per lire
161.25, al nome di Jourdan Pietro e Clementina fu Stefano, minori,
sotto la patria potesta della madre Baral Maria, vedova Jourdan, e

prole nascitura dalla medesima, domiciliati in Pinerolo, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi al nome di Jourdan Pietro, e Maria-Seraßna-Clementina,
detta Clementina fu Stefano, minori, ecc. (come sopra), veriproprie-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

cioð: n. 14,087 d'iscrizione sui registri della direzione generale (cor-
rispondente al n. 43,531 del consolidato 5 010) per L. 7.50 al nome
di Deprada Salvatore di Nicola, domiciliato a Nuraminis (Cagliari)
con annotazione di vincolo cauzionale, fu così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Prado

Salvatore di Nicolò, domiciliato a Nuraminis (Cagliari), Vero pro-
prietario della rendità stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalhi

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla ret

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.
Pbr il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intesterione (Ba pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010 cion :

n. 257,947 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 131.25 al nome di Bergamaschi Margherita, Gaetano ed Antonio
di Pietro, minori sotto la patria potesta del padre domiciliati in
Codogno (Milano), fu così intestata per efrore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Bergamaschi Teresa-Mar-
gherita, Gaetano ed Antonio di Pietro, minori sotto la patria potestà
del padre domiciliati in Codogno (Milano), veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 febbraio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZL
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MINISTERO DEL TESORO

.Direzione,gonerale del Debito pubblico
BA Pubb11onzione.

Conforme mento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con R. deareto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che al termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificato d'iscrizione della sotto, designata
.ondita, e fatta domanda a quest'Ammihistiatione afBnche 'p'fé'vie'le formalita prescritte dalla legge, ne venga rilasciato uno naovo;

Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima dello prescritte tro pubblicazioni del presente avviso,
si rilascerå il nuovo cortiûcato, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa, Direzione generale nel
modi stabiliti dall'art. 189 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del - delle = - . - - · INTESTAZIONE DETJP ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni c oun

Consolidato 1093256 Montalbano Angelo fu Saverio, domiciliato in Cinisi (Palermo).
50g0 Vincolata ...............'.........L. 10-

Consolidato 29ô718 Zozza Teresina, Carmela ed Assunta fu Gaetano, minori, sotto
3.75 ¾ la patria potesta della madre Sarpi Giuseppa di Antonio,

, ,vedov.a.Zezzò, domiciliate in Napoli 7 50
203812 Bonanno Elisa di Pasquale, moglie di Giuseppe Arenaprimo di

Francesco, domiciliata in Napoli. Con vincolo dotale . . . .
» 337 50

377804 Intestata e Vincolata como la precedente » 513 75

42876 ' Arenaprimo Paola fu Giuseppe, domiciliata a Napoli . . . . .
» 93 75

Obbligazioni
arrovmrio 3 Og0
Rete Mediterr.

Serie A 11287 Boero Felicita fu Casimiro, minore, sotto la patria potestA della
(obbligaz. dal madre Ferrero Emma fu Lorenzo, vedova Boero, domiciliata
n.9554lald5) inTorino ........................ » 75-

11288 Intestata come la precedente • • • • • • • · • • • • • • • • * 75 -(Obbligaz. dal
n. 144381 al 25)

11289 Intestata come la procedente . . . . . . . . . . . . . . . .
» 75 -

11290 Intestata,come la precodonte. . . . . . . . . , , . , , ,

(Obbligaz. dal
n. 144331 al 35) '

11291 Intestata come la preco lente . . . . . . . . . . . . , , . .

(Obbligaz. dal
n. 144336 al 40)

Serie C 11292 Intestata como la precodente . . . . . . . , , , , . . . . .

(Obbligazione
n. 3038)

11293 Intestata como la precedento • • • • · • • • · · · · · · · · 15 -
(Ol one

'

11294 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . 15 -

(obbligazione
n. 3040)

Serio A 11271 Boero Luigia fu Casimiro, nubile, domiciliata a Torino . . . . 75 -
(Obbligaz. dal
n 87821 al 25)

l1272 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . , , , , 5 -
(Obbligaz. dal
n. 37826 al 30)
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLK ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Serie A 11273 Boero Luigia fu Casimiro, nubile, domiciliata a Torino
. . . .

L. 75 -
(Obbligaz. dal
n. 37831 al 35

.

11274 Intestata come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . . . » 73 -
(Obbligaz. dal
n. 37866 al 70)

11275 Intestata come la precedente . . . . , , , . . . . . . . . . . » 75 -
(Obbligaz. dal
n. 37871 al 75)

Serie C 11276 Intestata come la precedente . , , , . . . , , , , , . . . . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 3032)

11277 ntestata come la preëedente , , , , , , . . . . . . . . . . . » 15 -
(Obbligazione
n. 3033)
11278 Intestata come la precedente , , , . , , . . . . . . . . . . ,

> 15 -
(Obbligazione
n. 3034)

Serie A 11279 Boero Ernesta fu Casimiro, minore, sotto la patria potestà della
(Obbligaz. dal madre Ferrero Emma fu (Lorenzo, vedova Boero, domici-

n.37846'150) liataaTorino...................... » 75-
11290 Intestata come la precedente . . . . . . . , , , , , , , . . .

» 75 -
(Obbligaz. dal
n. 64961 al 65)

11281 Intestata come la precedente . . . . , , , , , . . . . . . . . > 75 -
(Obbligaz. dal
n. 64936 al 70)

11282 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 75 -

(Obbligaz. dal
n. 64971 al 75)

11283 * Intestata come la precedente , , . . . . . . . . . . . . . .
» 75 -

(Obbligaz. dal
n. 95526 al 30)

Serie C 11284 Boero Ernesta fu Casimiro, minore, sotto la patria potestå della
(Obbligazione madre Ferrero Emma fu Lorenzo, vedova Boero, domiciliata
n.3035) aTorino....................,.... > 15-
11285 Intestata come la precedente

. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 15 -

(Obnbl ione

11286 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 15 -

(Obbh az one

12138 Cogo Placida fu Paolo Orazio, moglie di Bollini della Predosa
(Obbligaz, dal Prospero, domiciliata a Torino . , , . . . . . . . . . . .

» 75 -
n. 40766 81170)Rete Sicula

Serie A 2333 Intestata come la precedente , , , . , , , , . . . . , , . . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 726) M

2334 Intestata come la precedente . . . . . . , , , . . . . . . . . » 15 -
L(Obbligazione

n. 727)
2335 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .

> 15 -
(Obbligazione
n. 6775)

233ò Intestata come la pre-edente . . . . , , , . . . . . . . . . .
> 15 -

(Obbligazione
n. 6996)
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
-·- della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

.

di éliiiinna
debito iscrizioni iscrizione

Debito 5 */. 7672 Rodriquez Placido di Filippo, doiniciliato a Messina , . , , . .
L. 100 65

dei Comuni
di Sicilia

Consolidato 467869 Greco Giuseppo di Salvatore, domiciliato in Avola . . . . . ,
> 56 25

3.75 |

467870 Intestata come la procodento iscriziono . . . , , . . . . . . .
> 37 50

373564 Maggiore Rosa di Filippo,.moglio di Mancuso;Luigi, domiciliata
m Liparl (Messina). Vincolata per dote . . , , , , . . , ,

> 393 75

b 5 n/Î 6541 Triconi Giuseppa fu Paolo, nubile, domiciliata a Messina. . . . » 6 51

di Sicilia

Consolidato 477259 Beneûcio parrocchiale di Rovoredo in Piano (Udine) . . . . . .
> 11 25

3.75 0/o
339890 Fiorentino Francesco di Alessandro, domiciliato in Messina . ,

> 191 25

455670 .La Rosa Domenica fu Pietro, vedova di La Maestra Nicola, do-
miciata a Messina. . . . . , , . . . . . . . ,

> 18 75

447425 La Maestra Alberto fu Nicolo, domiciliato a Messina. Vincolata
Cert1ûcato d'usufrutto a favore,di La. Bosa Domanica fu Pietro, vedova
di prdprieth - di La Maestra Ñicolo, domiciliata a Messina . . . . . . . .

> 22 50

e di usufrutto

447426 La Maestra Pietro fu Nicolò, domiciliato a Messina. Vincolata
Certificato , d'usufrutto como sopra . . . . . . .

22 50

di proprieta
e di usufrutto

4474i7 La Maestra Angelo fu Nicolb, domiciliato a Messina. Vincolata
Certificato d'usufrutto como sopra . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> © 50

di proprieta
e di usufrutto .

447424 La Maestra Margherita di Alberto, minore, sotto la patria po-
Certinoato testå del padre, domiciliata a Messina. Vincolata d'usufrutto
di proprieta come sopra , .

. . . . .
» 7 50

e di usufrutto

252010 Truccone Giulio ed Enrichétta, Vittorio, Tontmaso, Cesare, Lui-

Solo certificatò gia e Silvia di Giuseppe,-l'Eurichett I moglio di Emilio Soavo
di proprietà e- ultimi cinquo minori sotto la patria potestå del padro

e i nascituri dal detto Truccone Giuseppo fu Vittorio,
tu domiciliati in Torino. Vincolata d'usurrutto. . . . . • • 56 25

Consolidato 6929 Chiara Giuseppo fu Nicolò, domiciliato in Palermo. Con anno-

5% 353439 tazione.......................... > 60-

Consolidato 452141 Guccione Rosalia fu Salvatore, vedova di Casiert Alfonso, domi-
3 75 % ciliata in Messina ·

. . . . . . . . . . . . . . . > 112 50

452142 Intestata come la precedente . . . , , . . . , , . . . . . . .
> 112 50

531205 Intestata come la precedente . . . . . . . . , , . . . . . . .
> 112 50

Consolidato 24283 Per l'usufrutto a: Arena Antonino fu Giovanni e Lentini An-

3.50 0¡O Solo certificato gelina di Francesco, nubile, domieliati in Messina . . . .
» 63 -

d' usuffutto



900 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dellagÄ

_

delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 21284 Per l'usufrutto a: Arena Antonino fu Giovanni e Lentini Ange- 63 -
3 50 % Solo certificato lina di Francesco, nubile, domiciliati in Messina . . . . . L.

d'usufrutto

24285 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . . » 63 -
Solo certificato
d' usufrutto

21286 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 63 -

Solo certificato
di usufrutto

24287 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 63 -

Solo certifloato
d'usufrutto

24288 Intestata come la precedente , . . . . . . . . . . . . . . . .
» 63 -

Solo certificato
d'usufrutto

24289 Intestata come la precedente . . . . . . ., . . . . . . . . . .
» 63 -

Solo certificato
d'usufrutto

21290 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 63 --

Solo certiilcato
d'usufrutto

24291 Intestata come la precedente . . . . . . .
. . . . . . . . . .

» 63 -
Certificato

e per la proprieth a : Arena Vittoria di Antonino in La Valled'usufrutto
e di proprietà

Co3nso51idato 582001 Benedetti Vincenzo fu Raffaele, domiciliato in Vetralla (Roma) . » 56 25

71667 Chiesa parrocchiale sotto il titolo di San Martino in Oliva, pro-
Vincia di Voghera, diocesi di Tortona . . . . . , , . . . .

» 75 -

192501 Cavaliere Giovanni fu Giuseppe, domiciliato a Latronico (Po-
tenza).Vincolata .................... > 1875

320247 Spadaro Ada Giuseppa fu Achille, minore, sotto la patria pote-
stà della madre Crisafulli Gaetana di Gregorio, vedova Spa- 75 -

daro, domiciliata a Messina
. . . .

3î0218 Spadaro Anna Clelia fu Achille, minore, sotto la patria potesta
della madre Crisafulli Gaetana di Gregorio, vedova Spadaro, 75
domiciliãtainMessina

.................. »

330061 Spadaro Ada Giuseppa fu Achille, minore, sotto la patria po- 73 -
destà della madre Crisafulli Gaetana, domiciliata a Messina. »

$402el Spadaro Ada Giuseppa ed Anna Clelia fu Achille, minori, sotto 131 25
la .patria potestà della madre Crisafulli Gaetana, domiciliate
inMessina........................ »

81107 Aventi diritto alla dote della Cappellania Paulucci eretta in 56 25Peragia, s mente degli articoli 2, 14, 15 del decreto 17 di-
cembrol860....................... »

Iloma, 30 settembre 1909

Per il capo sezione Per il dif•effore generale Il direttore capo della la g¿p¿g¿ogg
FRANCINI. GARBAZZI. PIETRACAPRINA.
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D1roziòno gonorale del tesoro = (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

.monto dei dazi doganali d'importazione a fissato per

_

qggi, 24 febbraio, in L. (00.60.

MINISTERO
.DI,AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e..delsoommercio

Media' dei coral dei consoÏÿdati .negoziati a..contanti
noHo-avario Borse del Regno, .deÏorminata g'ggegrdþ
fra il.Minintero d'agricoltura,.imiusgria g,ggpero19 e

il Ministero del tesoro, (Divisigng poria agito).
23 febbraio 1910.

Al netto
con godimento degl' interessi

- CONSOLIDATI nza codola --

. maturati
in corso a tutt' oggi

3 */4 /e nello ··•, 105,01 33 103,14 33 ,104,45 55

3 1], je'notto ···· 104,50 68 102,75 63 103,98 46

3 •|, lordo ....... 72,12 50 70,98 50 71,16 91

COTTCOŒ&SI

c) educazione.riegvuta in Italla (attestati);
d) non aver . riportato alcuna condanna penale (cortificato

panal=);
e) non ricoprirq along impiego stabilo retribuito, nå godore

alcun alunnato e porsa di,studio (attestazione del sindaco del luogo
di residenza).
I certificati di cui allo lettero d) od e) dovranno essere di data

non anteriore a quella del presente avviso.

Coloro che non si trovino nelle condizioni di che alla tettera e)
potranno essere ammessi al concorso soltanto dichiarando formul-

mente nell'istanza di rinunziare all'impiego, alunnato o Borsa di

studio qualora venga loro conferito l'alunnato Gori-Foroni.
I concorrenti debbono designare nella domanda di ammissiono al

concorso un loro incaricato speciale dimoranto, in Siena, per mezzo
del qttaleJiotradàó~richiedere gualunque notizia possa loro occor-

rare. La domãnda li sione ovra essei presentata dal concor-
rente o daf siddËttË suoicáricato spejiále.
Per Ïl conseggimág dill'al'unnato occorre aver vinto la prova di

esami e riportare 11 voto fáÑÑìpvola della maggioranza do1Consiglio
generale della Speietä, al quale spetta di effettuare il conferimento
a forma dèlld disposiifoni"stattitarfe e regolamentari.
La Società collatrico si,riserva di ašsichrai•si in ogni caso, con
tutti quel mezzi che reliuterk opportuni, che i concorrenti corri-

spondano offettivamentp alle indicateprescrizioni,aÍPeffettodietolu-
4ere dal concorso coloro che non ei trovassero in porretta regola, e
di'privare ,immeÀi4tamente dell'alunnato chi lo avesso indebita-

mente conseguito, salvo'senipre alleSocietal'esercizio diogniaziono
o rggione ed 11 dii·itto al rifacimento del danni.

Mediante.pubblicazione sulla Gazzetta e//leiale del Regno sarà
dato avviso del giorno nel qualo comincieranno gli esami, che
avranno luogo in Siena, noa prima del 1° luglio p: f.

-
Società di esecutori di pie disposizioni

Ili 8IE19A

AVVISO DI CONCORSO
ad un alunnato di perfezionamento nelle scienze teologichei

di fondazione Gori-Feroni ;
l

È aperto il concorso per esami ad un alunnato
di fondazione delga

tu signora marchosa Caterina
Gori-Pannilini vedova Eeront, per dl

perfezionamento nelle scienze teologicho, da
conferirsi dalla Societa

sopraindicata.
Al titolaro dell'alunnato é assegnata la somma di lire trecenÃ

(L. 300) al mese per 11 periodo di anni sei; tale assegno ð soggetto

a ritenuta per tassa di ricchezza
mobile.

11 godimento del posto à subordinato alle prescrizioni dei regolà-

menti relativi.
Il programma degli esami è il seguente :
Una traduziono por scritto la italiano dall'obraico e dal greco,

con note filologiche o dichiarative in latino. È permesso l'uso dei

dizionari.
Una dissertaziono scritta in latino o in

.
italiano sulla teolog a

dogmatica o morale, o sulla storia ecclesiastica, o sulla Santa

Scrittura.
I tomi sono a libera scelta degli esaminatori od il tempo per coñ-

durro a termine i lavori verra assegnato dagli esaminatori
stessi

Lo domando di ammissione al concorso, in carta da bollo a

L. 0.00, con lo attestazioni di corredo qui approsso
indicate, dovran-

no essere presentate alla segreteria della Societa
nei giorni ed ohe

d'uflicio, da oggi a tutto il di 14 maggio p. f.

I concorrenti devono giustifleare con documenti
autentici e lega-

lizzati, di avoro i seguenti requisiti:

a) età non maggiore di anni 30 compiuti
e nascita in Italia

(certificato di nascita del concorrente);
b) nascita da genitori ambedue italiani (cei•tificato di nasci a

di ambedno i genitori);

Siena, il 14 febbraio 1910.

Il rettore. Il segretario
A. LISINI • avv. G. MOGNAINI.

PARTE NOR UFFICIALE

PARAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 23 febbraio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta 6.aporta alle ore 15.10.

ARRIVABENE, segretario. Då lettuža del processo vorbale del
l'ultima seduta, 11 qualo é approvato.

Elenco di omaggi.

d
ARRIVABENE, segretario. Då lettura dell'elenco degli omaggi fatti

Presentazione di documento.

PRESIDENTE. Comunica che la Commissione d'inchiesta sul Mini

.stero della, pubblica istruzione ha presentato una copia della seconda
sua relazione.

Congedo.

(§i accorda un congedo di quindici giorni, per motivi di salute, al
senatoro Vaccaj.

Presentazione di relazioni.

DI PRAMPERO, BAVA-BEGCARIS, ROSSI LUIGl 0 EROLA, presen-
tano le relazioni della Commissione per la verifica dei titoli dei
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nuovi senatori, sigttori : Goiran Giovanni, Paganini Itöbeito, Mau-
Igi 111 Cástel 'Mattrigi Raggéro, M6rlii•a LudoŸìco, Basile Basile
Emaattele, filogipsi Guolfl Francesco, ,Frascara Giuseppe, gappi Liiip,
a'rbieri ÍÃdovico, tSÏ;1iigi NRÛiig¾ii9Ìfaiif TÏetro, Pé-

laudoiVittorio, Bozzolo Cainillo o Œa'rafüttifFilipþo.
Presentazione di un disegno di legge.

ARLOTTA, ininistro delle flitanze. Prosenta il disegno di legga:
Convenzione fra 11 demanto (lello-Stato o il comune di Cagliari

perdl riscatto da parto-del Comune' medesimo dell'agquedotto di

quella città.

Discussione del isegno di legge: «'Ordiñixifento civilo 'diiÌe°1aole
Tremiti » (N. 4).

ARRIVABENE, segretario. Då feityra del ilisegno di'Íegge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta lá llisätissiõñe poliërále.
BUONAhflCI. Spörava che il disegno"di legge in discussione"su-

rebbe stato ritirato, perchè, pur ossendo lo icöpo dí esso ecce1Íente
i mezzi non potrebbero utilmente essere okettnati.
Afferma che gli articoli 2 e 3 nel projretto côlifoligõno iin pro-

fondo errore. Per essi una Trazione diielita iloniinío utile in aönse-

guenza della entiteusi proposta.
Ora l'oratore dubita assai che una frazione possa stipuläro ura

entitensi col demaniö dello Stato.

Di più il prcsente progetto considera il caso delle subenû¾uèi,
mentre questo caso non à ammesso dal liöštro Cõdice civile. E ée

anche fosse possibile non cr de sia ojiýottino fiefogare, con una
legg e speciale, a una disposizione idadagielitále~del-tidice civile.
luoltre osserva cho neÏle süboitiltotisi di oui lía parlato, il d6minio

diretto saribbe rappfesentato drilla frizio~ne, ciò che aton gli sèmbra
giuridicamente possibile.
Afferma che da guesto nuovo ordinamelito liascerebbero corifu-

siom finanto al pagamento dei canoni e quanto ai laudemi.
Sarebbe meglio che lo Stato desse i terreni in enfiteusi diretta

alle fapúglio; cio sarebbe in armonia col diritto vigente, ed anche

più vantaggioso per l'agricoltura.
In questo sonso presenterà proposta di emendamento agli arti-

coli 2 e 3.

Presentazione di relazioni,

che per andare dalle Tremiti a San;Nicandro e per tornare al punto
di parten2a, occorrono niente meno cho 8 giorni!
, AUltrigt,tq c)e Akt,ugico,municazioni possano essere mig'iorato,
anzi lo saranno presto; ma in ogni caso sarebbe miglior provvedi-
mento aggregare queste isole al comune di Rodi o a quello di Ter-
moli.

Considerata pero la difficoltà degli approdi e la necessitå dei con-
tinui rapporti fra il Comune o la sua frazione, sostiene che sarebbo
próprio il caso di costituire le isole Tremiti in un piccolo Comune
autonomo, come già ve ne sono moltissimi altri in Italia, di popo-
lazione inferiore ai mille abitanti.
Dimostra come le isole Tremiti abbiano tutti gli estremi necessari

þer la cottitutione in Conitine áutonomo.
I conclude'lliceildo blie sarebbe doloroso che, nel prossimo cin-
údimaË0'del risoigihiento naziollale, i cittadfat delle isole Tremiti

dovesset-o bonsiderarsi più irredenti degli italiani che sono soggetti
a Goyernatranieri (Bene).
BUONA3flCI. Non è possibile accogliere la proposta del senatore

Maríotti, tenhto conto del carattere che deve avere il Comune mo-
derno, il quale ha bisogno di una consistenza solida per poter con-
correre all'andamento regolare dello Stato. Ora, per le isolo Tremiti,
mancasappudto tale consistedza; ed egli credo che, non solo sarebbe
impossibile comporre un Colisiglio comunale, ma non si arriverebbe
nenimeno a trováre un sindaco.
MARIOTTI'G. È stato sempre buon alleato del senatore Büonamici

nel combattdre il'fiaiionamento dei Comuni, ma, itel caso spóciale,
qudtitunque egli bia partigiano'dei dómuni grandi e ricchi e aventi
le maggiori libertà possibili, deve insistere nella sua proposta, la
quale è soprattutto inspirata ad un concetto economico.
Se davvero si fuol fare il Lene delle isole, non vi è che un mezzo:

quello di costituirle in Comune.
Ricorda la storia gloriosa delle Tremiti, e dimostra che, se il Go-

verno, il quale si è impossessato ivi di tutto per istituirvi una co-
lonia di coatti, restituisse a quelle isole le antiche liberta, si
avrebbe un Comune che darebbe afÍIdämento di un prospero av-
venire.

Raúlmenta l'eminente servigio che le isole ci rendono mercè il
vivaio di viti americane, lo quali hanno dato in tutta Italia unkt-
timo prodotto: e no celebra~a~ññhe le glorie per ciò che si rit'erisce

COLONNA FABRIZIO, 1\tELODIA e COLOMBO prosentano le rela-

z.oni della Commissione per la verifica dei titolideinnovisenatori:
De Iliaeis Giuseppe, Mazzoni Guido, Tacconi Gaetano,Masdea Edoardo,

De Cesare Raffaele, D'Andrea Giuseppo, Ciamician Giacomo e Ga-

vazat Lodovica.
Rilvesa della discussione.

PRESIDENTE.Avverte dheil 80115tore Mariotti Giovannihapresen-
tato una proposta di emendamento all'art. 1, la quale investe per
intero il progetto di legge, essendo così concepita : « Le isole Tre-

miti sono costituite in Comune autonomoÿer effettcLdi legge ».

Percio credo opportuno che il senatore Mariotti Giovanni svolga
la sua proposta in sede di discusilöne. generale.
MARIOTTI G. Dice dhe sono softi in lui gli stessi dubbi che ha

avuto 11 senatore Buo'namici, relativamente a questo progetto.
Ma oltre a cio egli si ò domandato: è veramente opportuno co.

stituire le isole Tremiti in frazione di altro Comune ? L'oratore ð

fautore convinto dei grandi Comuni; ma nel caso presente à d'av-

viso che sia necessario fare una ec'eekiótte a tale principio.
Riedfda che si era proposto di unire le isole Tremiti al comune

di Chieuti e al mandamento di Serra Capriolo; e che la Commis-

sione della Camera dei deputati nel 1899 propose invece, come si

propone ora, laggregazione al comune di S. Nicandro; e ció per la
mancanza di comunicazioni dirette con Chieuti e perchè S. Nicandro
è capoluogo di mandamento.
Non nega che le comunicazioni con San Nicandro possano dirsi

dirette, ma certo sono diflicilissimo ed oltremodo laughe. Dimostra

tafatti, in base all'orario delle ferrovie e delle linee di naviguldne,

alla silvicoltura.
Dimostra infine che anche le istituzioni marittime potrebbera pro-

Tittarrte; istituzioni che rhanno tradizioni nobilissilite fino dal me-
dio evo.
Concludendo toftla a raccomandare che le isole Tremiti siano co-

stituite in Comune atitonömo (Apptovazioni Vivissime).
SONNINO SIDNEY, presi'détite del Colisiglio, ministro dell'interno.

Trovo il progetto all'oždine del giorno del Senato o ne studiò i pro-
cedenti. I suoi studi lo fecero rimanere perplesso sullepropostecon-
tenute nel progetto, Ina esitó se dovesse ritirarlo o sospenderlo,
sembrandogli che la discussione potesse giovargli a toglierlo dalla
sua perplessità. Ed infatti la discussione odierna a questo ha per-
fettamente giovato.
Crede che vi sia un mezzo per accontentare i senatori Buonamig

e híai·iotti.
E d'accordo col primo nel credere che sia più utile fare le enfi-

tensi direttamente con le famiglie, e, pure apprezzando le ragioni
con le quali il secondo ha sostenuto la sua proposta di erigere in
Cortnine autonomo le isole Tremiti, torna ancora all'opinione del se-
natore Buonamici, il quale reputa impossibile costituire le Tremiti
in Comune separato, principalmente perche tutta la vita ammini-
strativa loro dipende dalla colonia dei coatti. Oggi, se le isole Tre-
miti tossero un Comune, avverrebbe di loro quel che accade del-
l'isola del Giglio, che passa da un Regio commissario ad un'altro.
E inoltre allo studio presso il Ministero dell'interno la questione,

se non giovi togliere dalle isole Tremiti la"colonia dei coatti e tra-
sferirla in luoglii più accessibili.
Una volta essa tolta, dovrà vedersi se sia il caso di ampliare il
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vivaio di viti americane ivi esistente, e di introdurvi altre colturo
che potrebbero prosperare, concedendo i terreni direttamento in
enfiteusi alle famiglie.
Dimostra poi che le difficoltà di aggregare queste isole ad uno o

ad altro Comune esisteranno sempre, data.la.naturaedel littorale in
quella parte dell'Adriatico.
Portanto il miglior Consiglio è di soprassedero fino a tanto che il

Governo non abbia preparato gli elementi per dare vita autonoma
alle Tremiti, el che,possono fra qualche tempo essere erette in Co-
mune autonomo.
lavita quindi il Senato a prendere atto di questa dichiarazione ed

a sospendere la discussione del disegno .di legge.
BUONAMICf. Si associa allo osservazioniidèl ptosidénWdël Congi-

glio, ed,accennaalla statistica dolorosa dei.Gomuni·-diaeielti-edei
commissari eterni.
Dice che ai -bisogni della frazione dove provvedere -il Comune al

quale la frazioned aggregata.
Gli sontbra opportuno, come propone il presîdénte del Consf¢lio,

soprassedere alla >discussione, perchè possano essere compiutî agli
studi·o-edottati.iprovvedimenti necossari,iptinta dol11approvaziolle
del disegno dí legge.
MARIOTTI G. Osserva che l'unico Comune a cui le isole di Tre-

miti potrebbero essere aggregate ,sarebbe q«ollo di Rodi; maale
condizioni finanziarie del contune di LRo'di non sonoabnone, e il Go-
verno dovrebbe daro-anche ad esso un sussidio forse maggiore.
Dimostrauche cið non-avverrebbe se si costituisse un comune au-

tonorno, come .ha igià detto.
Crede che oggi si dovrebbe decidere qualche cosa, perché il di-

segno di Iggge da tempo si trascina, dinanzi al Parlamento ; si po-
trebbe ,approvare il 4isegno di logga, con la garanzia che il Go-

verno non l'applicherà se con dopo che avrå oconipiuto glisetudi
opportunico nella misura e nel tempo che crederà, hvalendosi-della
facoltà degli articoli eo 5 del disegno di legge.

nchiude cho non si può tenere nel presente stato una parte ,
ëel territorio italiano.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, .ministro dell'interno.

Notecbbc.che il senatore Mariotti Giovanni non insistesse nella sua

proposta, ricordando che dovranno passare .nlolti-anni prima che

possa addivenirsi alla costituzione del nuovo Comune.
p ebbe 11 .Sonato anche, con un ordîne , del .giornor prendere

ako delle dichiarazioni del Governo, dando a questo il tempo em

cessario per preparare la esistenza del Comune.

Ritiene quindi pratica la proposta oho egli ha fatto di sospen-

dere la discussione del disegno di legge. Ad ogni modo so ne ri-

mette al Senato.
BUONAMICI. Propone il seguento ordine,dol giorno: < Udite le

ichiarazioni -del Governo, il Senato sospende la discussione del di-

segno di legge ».

PRESIDENTE. Pone ai voti quest'ordino del giorno,
approvato).
Per le interpellange dei senatori Canebili o Tittoni.

PimSIDER'tE. Ricorda che ieri t'urono angumeiate due domande

d'interpellanza al ministri dei lavori pubblici e delle finanze. Es-

sendo presenti i due rainistri interpellati, chiede se e quando in-
tendano rispondere.
ARLOTTA, ministro delle finanze. Anche a norge del ministro.dei

lavori pubblici, propone che venga fispato ilogiorno 3 .marzo per lo

svolgimento delle sue interpellanze.
TITTONI. D'accordo col collega senatore Cencelli, accetta.

(Così rimane stabilito).

Rinvio del disegno di legge: « Modificazioni Alla legge 30 giugno

1889 sulla requisizione dei quadrupedi e dei veicoli per 'il =ser-

vizio del R. esercito > (N. 35).

PRESIDENTE. Dice che ora si dovrebbe procedere alla discussione

del progetto di legge :

Modificazioni plla legge 39 giugno 1880 sulla requisizione dei
quadrupedi e dei veicoli per il servizio ,del R. esercito.
SPWGARDhalinintmsüda.guemm>Evegassonato ¾i-consentire

al rinvio della discussione del oprogetto,savondo 6811 ein animo di
presentare prestissimo, forse domani, un disegno di legge che tratta
tutta la materia che si riferisce allatroquisizione dei quadrapedi e
dei veicoli per il R. esercito. In tale,disegno di Jagge vi sodo due
articoli che rispondono a quanto è contenuto in quello proposto dal
senatore Borgatta.
BORGATTA. Consente nel rinvio chiesto -dal ministro della guerra.
PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, si;intende rinviata ad

altra sedutgla disogasjone .del disegno di legge.
La seduta termipa alle ore .16ß0.

CAMsErR A <DLE,I EFU T A T3I

RESOCONTO SOMMARIO - Mercolodi,123 febbraiot1910

Presidenza dekpresidente MARC0llA.
La seduta comincia alle 14.6.
PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri

che 6 approvato.

Comunicárioni del presidente.

PRESIDENTE, annoncía che la Commissiope d inchiesta sul Mi-
Ristero della pubblica istruzione ha presentato la _relazione relativa
al personale.

InteMogazioni.

PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo al-
l'on. Montú, che interroga circa la questione dei spituffleigli.
Deplora alcuno circolari anonime cliffuse in questi ultimi tempi,

le quali potrebbero a torto far ritenere che la classe dei sottafil-
ciali sia indisciplinata o malcontenta.
Dichiara che l'Amministrazione ha sempre fatto oggetto delle sus

eure la posizione dei sottulliciali, i desidorî <lei quali furono in gran
pŒrte accolti con la legge del 1906.
II dinistero si propone ora di sottoporre a nuovo studio l'intera

questione, nell'intendimento di sempre meglio provvedere alla sorte
e alla carriera dei sottutilciali. E di tale. studio incaricherà am'ap-
posita Commissione.

MONTl' ringrazia il sottosegretario di Stato e si complace dal
proposito del Ministero di riproudero in esante tutta quanta la com-
plessa e penosa questione.
È d'avviso che la carriera dei sottufficiali debba esser fino a sè

stessa; che il reolutamento di questi debba avvenire, come giå un
tempo, per mezzo di speciali corpi; che debba anche esser megliodeterminata la condizione dei marescialli, concedondo loro qualch
vantaggio in relazione con l'onzianita nel grado.
Crede pure che potrebbero accogliersi alcuni desîderi della classadegli utliciali, e soprattutto dei.più anziani, in modo dasmigliorarna

la condizione, così dal lato mpteriale come da duello anorale.
Confida che il ¾inistero aprenderà verämen‡e a c¤ore la questione,che è gravissima, siccome quella che é di vitale importanza per lasaldezza della compagine delPesercito (Approvazioniy
CELESIA, sottopegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondoalPon. Di Robilant circa il pagamento delle indennità dovute ai

proprietari di terreni espropriati sin dal 1907 per l'ampliamentodella stazione ferroviaria di Chivasso.
Dichiara che la pratica relativa può dirsi orniai esaurita, cosicohè
il pagamento di dette indenuittpotrà fra breve effettuarsi.
DI ROBILANT, ringrazia, augurandosi che a queste assicumioni

rispondano presto i fatti.
CELESIA, sottosegretario di Stato poi lavgei (pubblici, rispondé al-

I'on. Beltrami, circa le condizioni della stazione di Pallanz2-Fon-
dotoce.
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Osserva che la insuŒoienza del materiale rotabile in quella sta-
zione dipende dalla straordinaria intensità del trafico; alle cui esi-

,
gensR,itapossibiles corrisponderedmmisura- sempre adeguata. -

Annuncia però che sono stati adottati provvedimenti, per i quali
è da augurarsi che siñatta defleienza non debba pit lamentarsi.
BELTRAMI, spera che agli auguri espressi dal sottosegretario di

Stato rispondano adegnati, provvedimenti.
Nota intanto che l'eretto immediato della sua interrogazione å

stato questo: che per fornire di carri la stazione di Fondotoce ne
fu sguarnita la stazione internazionale di Domodossola (Si ride).
CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura,

industria e commercio, risponde all'on. Di Frasso, circa la dichia-
razione di zona abbandonata fatta ai vigneti delle Provincie pu-
gliesi attaccati dalla fillossera.
Dichiara che, nonostante i dubbi elevati nel campo scientifico, ill

Governo non intende abbandonare il metodo distruttivo, fino a che
la convinzione della necessità di rinunciarvi non sia penetrata fra
le popolazioni interessate.
In ogni modo assicura che, fino a quando sarà possibile attuare

una qualsiasi. difesa di una zona, questa non sarà abbandonata, ma
si farà quanto è possibile per proteggere i vigneti contro il terri-
bile flagello.
DI FRASSO, ringrazia.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Di Saluzzo cirear il trattamento di pensione dei capi operai
borghesi dipendenti dal Ministapo della guerra.
Dichiara che per la legge, 491 190& questi capi-operai, se non eb-

bero alcun sensibile vantaggio, non furono però danneggiati.
Non esclude che in avvenire las loro posizione riguardo al tratta-

mento di pensione possa essere nuovamente presa in esame.
DI SALUZZO, nota che essendosi migliorato il trattamento degli

operai, si à indirettamente commessa un'ingmstizia a danno dei
capi.operai col lasciarli nella condizione in cui erano precedente-
mente.
Si riserva di presentare un'interpellanza.
PRUDENTE, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-
l'on. Di Balutzo circa le clasdfic'aziòne dei lavori insalubri, relativa
alla liquidazione della pensione per gli operai borghesi dipendenti
dal liinfsterË db21a guérra. '

Dichiara che sarà prossimamente pubblicato il relativo regola-
mento, pel quale é stato necessario préndei•è accordi con altre am
ministrazioni.
DI SALUZZO, nota che questo regolamento è atteso da tre anni;

spera che non debbano lamentarsi ulteriori ritardi.
FABRI, settosegretario di Stato per la gra2ia, giustizia e culti, ri-

pponde alron. Dellä Pietra, 11 qualb interroga bulle illecite ingo-
regge di alanni Iixagistrati nella Iotte elettorali del collegio di Nola
e sui eritëri del Consiglio- stigrio1•e défkrmagistt•atura circa la pro-
mozione di un inagistrato, gik pubblicamente dentínziato per atti
gravissimi commessi nell'Amministrazione della giustizia.
Dichiara che un magistrato del tribunale di Santa Maria Capua

Vetere, non essendosi tenuto totalinente imparziale nelle lotte elet-
torali del collegio di Nols, fu perciò tranintato ad altra sede.
Lo stesso magistrato fu designato alla promozione in seguito

a regolare concorso, in cui rinsel vincitore,
DELLA PIETRA, deplora la condotta tenuta da quel magistrato;

e deplora pure che egli sia stato ritenuto degno di promozione.
PRUDENTE, sottosegrotario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Taverna, circa l'assegnazione al corpo del genio delle re-
elute del distretto di Mong che esercitano il mestiere del fale-

A ura che per le levo future si terrà conto dell'opportunità di
destinare il maggior possibile numero di tali reclute al corpo del

gemo.
TAVERNA, à soddisigtto e ringrazia.

Giuramento.
GRAZIADEI, giurd.

Seguito della discussione del bilancio delle poste
e dei telegrafi.

DI BAGNO, anche a nome degli onorevoli Montú, Pozzi, Buonvino
ed altri presenta il seguente ordine del giorno:

« La Camera invita il ministro delle poste e telegran a provve-dere onde, como si miglioreranno con apposita legge le condizioni
economiche degli agenti postali subalterni privati, si migliorino
anche quelle dei portalettere rurali che compiono un faticoso ser-
vizio e nelle condizioni più disagiate ».
Si associa alle considerazioni di tutti coloro, i quali hanno segna-

lato la necessità di migliorare le condizioni, veramente disgraziate,dei portalettere rurali. E confida che il ministro Torrà ascoltare
,en. benevolenza,1e tante voci che gli hanno raccomandato un prov,vedimento di assoluta giustizia (Bene).

DI SANT'ONOPRIO, ministro delle poste e dei telegrafi, rileva an-
zitutto l'affermazione del relatore che gli stanziamenti di questobilancio non sono mai l'indice esatto di ciò che occorre alle neces-sita del servizio; e dichiara che, insieme col ministro del tesoro, siriserva di prendere in particolare esame i vari capitoli del bilanciomedesimo.
Dichiara, pure che intende mantenere il progetto di legge per au,mentare gli stipendi minimi degli agenti subalterni.
Assicura di essere animato dai migliori sentimenti a favore degliumili, in modo speciale. Ma 11 Governo non può scordare il suo do-

vere verso i contribuenti, e non pub, in conseguenza, tener contodelle varie domande senza coordinarle alle condizioni del bilanciogenerale.
.

Risponde alle osservazioni relative al servizio telegrafico, notandoche quasi sempre i ritardi lamentati dipendono da guasti o inter-ruzioni. di linee, o da incidenti di cui non può essere responsabilel'Amministrazione; e che l'anipliamento delle reti è stato fatto intal guisa da consentire un rapido e regolare servizio anche in casodi eccezionale ingombro di linee.
Accennando al servizio postale e alle speciali considerazioni, dicui fu oggetto, dichiara che le terrà tutte nel debito conto, essendovivissimo nell'Amministrazione il dosiderio di appagare le legittimaesigenzo del pubblica.
Quanto al personale, riconosce che i portalettere rtirali prestanoun'opera ver4mente preziosa, e sono provvisti di stipendi insuffi-oienti, specialmente quelli che sono adibiti al terviàÌo in localith di,sagiate.
Avverto che Amministrazioni straniere compensano i portalettererurali in varia modo, sempre pero tenendo conto del lavoro parti-colare che compiono; e perció pure essendo favorevolissimo al cri-terio di migliorare le condizioni di quei funzionari (Approvazioni),nota che bisognerà lasciare al Governo molta elasticità neiPappli,cazione.

Quanto al procacciato, osserva che si tratta di un servizio ad ap.palto che importa una spesa sempre crescente o non proporzionataal crescere del lavoro, Nondimeno studiera se sia possibile prenderequalche provvedimento a favore dei pedoni, il cui lavoro non èlaenofaticoso di quello dei portalettere.
Riconosce la grande importanza delle collettorie e delle ricevito-rie, alle quali si affidano ogni giorno nuove attribuzioni:maosservache i titolari di uffici di seconda classe si trovano in discreta con-dizione pei molteplici vantaggi di cui godono; e che anche agli uf-fici di terza è stato concesso un aumento di assegno, e si provve-derà ad assicurare ulteriori benefizi.
Studierå volentieri se sia possibile fare qualche cosa a vantaggiodei supplenti : ma esclude la opportunitå di assumerli in utncio condecreto Ministeriale, e di sybordinare la loro nomina ad un corsoregolare di studi compiuti.
(L'on. ministro si riposa).

Rigrendendo a parlare, l'on. ministro dichiara che intende stu-diâré a fondo la grave e complessa questione del servizio telefo-nico, prima di chiedere al Parlainento nuovi fondi cho Volgano ad
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assicurare il regolaro andamento dell'azienda, e ad evitare gli er-
rori 'o gli inconvenienti che si verificarono in .passato.
Nondimeno riconosco la nocessità di provvedere alle immediate

esigenze, o dichiara che, con gli impiaríti nuovi in corse' di attua-
mde, na põeiibilo acobiliero le domando di·nuovi collegamenti.
-Xgginnige he una competente Commissione studiad1 migliormododi'réh'dere p1& aÿilo e più pronta l' azione amministrativa del-
Fazienda telefonica ; e quindi, in attesa dei ristiltati-di<Inesti studi,
pr'e§a'la'0ahiéradisoprassedere da ognideliberazione intornoa
questo argomento (Òommenti).
. AGUGLIA, relatore, si unisco allo considerazioni del ministro, e
invita la Camera a votare questo bilancio, oramai esaurito, riser-
Vando aguello futuro una più ampia discussione intorno ai mag-giari problemi dell'Amministrazione postelegrafica.
DI SANT'ÖNUÈRIO, ministro delle posto e dei telegrafl, e AGU-

GLIA, relatore, accettano l'ordine del giorno degli •onorevoll =Gre..
dairo, Clin fÍUI deputati, e pregano che -siano ritirati-gli-altri
ordini"del.'glorno,blie possono.essero accolti come raccomanda-
zione.
Øl%ÁÑ0 þñinde atto delle dichiarazioni del Governo e ritira

Fordino del giorno.
.

CRESPI DANŒLE, ritira il suo ordine del giorno, conndando che
era presentgo sollecitamente un-disegno di legge-per-l'assetto'don-BÌti

. , azÏËnda, telefonica.T'tJSgáTb, othbbe cho il ministro prendesse un impegno a data
fissa, sec'SËdo 11 cóncetto espresso nel suo ordine del giorno,-per
.XIscire una bypa volta dal campo delle vaghe promesse.UI S'AS ONgFRIO, ministro delle posto e del .telegran, non può
accettarolf fèñmino di un meso indicato in tale ordine del giorno.
TUBIN'AÏO"o usento che inveco del « entro un meso > si dica e prima

. tlolla disgupaione del prosqimo bilancio ».
I'WoFRIO, ministro delle þosto e dei telegrafi, e AGU-

0 lÉ i•o, accettano l'or.dine del giorno cost modificato.
(La CÀmera approva l'ordino del giorno Credaro, Germenati, Ci-

Inati,Rota Attilio ed altri e l'ordine del giornoFusinato,DalVerme,
Turati ed altri. Gli altri ordini del.glorno sono ritirati).
- gSpg.sul capitolo primo a personale », compiagendosi dei propo-Bi$manifestati dal ministro a favore degli impiegati più umili della
sua Amministrazlone, raccomanda alla sua benevolenza la sorte
degli ufHeiali d'ordine che, dopo sei anni, e dopo aver vinto un con
corso, sono ancora allo stipendio di 1200 lire. .

•

Lo esorta pure a sopprimero 11 limite di età, per la prontozione
dei portalottere rurali ed agenti subalterni.
SIGHIERI; associandosi a quanto 4 stato detto pei pqrtalettere ru-

rali, prega puro il ministro di prendere in benevola considerazione
le domando delle frazioni per avere un ufucio postale, anche quando,
Por gelosia del capoluogo, .tali domando non siano assecondato dal
Voto dolla rappresentanza del Comune.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle posto e dei telegrafi, esaminerå

colla maggioro benevolenza e cercherà di risolvere -secondo equith
o nei limiti della legge le questioni segnalate dall'on. Teso.
Terrà conto della raccomandazione dell'on. Sighieri.
CORIS, sul capitolo 4 « iscrizione del personale subalterno alla

Cassa nazionale di previdenza », chiedo che si provveda anche si

personale assunto antecedentemente all'ultimo organico, e che pre-
sentemente non fruisce di uguale beneficio.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrafi, dichiara

che la questione forma oggetto di un disegno di legge cho ð in-

nanzi alla Camera.
Il ministro si riserva di esaminarlo, e in tale esame terrå conto

dello ricodriËË'diláloËi 'd2Ì1'ob. Corís.
'MQRAT0RI bul chpitblo 7 e indennith -di regidetsam, chiede che

la ihadfiiilta, 'ohe si cörfisþontle agli imlilegåti fesidenti in Ro'ma, si
dia anche .a coloro che risiedono nelle altri grandi città, ove ugual-
m6iito 'erro 6 il öoiíto della vitá.
DI SANT'ONOFRio, fliiiiisti•o delle póito o dal tele'¶idfi, tyverte

che la questione riguarda tutti i hiinisterk mon puð gnindi pronuit
ziarsi.in proposito.
MURATORI, sul sca'pitolo 22: dpese di 'liti », nonsiderato lo svi-

luppo sempre crescente dei servizi di questo Ministero, e il cardt-
tere industriale, soh'essi vanno tempre più assmaendo, accenna alla
necessità di istituire presso 11 Afinistero uno speciale ufBcio di con-
dulenza e di patrooinio .legale, cosi come si è fatto per l'azienda

ferroviaria, snon essendo all'uopo sufBeiente l'opera dell'avvoostura
erariale.
DI SANT'ONOFRIO, aninistro -delle posto e dei telegrafi, tohdivide
il concetto dell'on. Muratori, notando che 'la stessa tesi 6 autoro-
volmente propugnata nella relazione -de11¾n. Aguglia.
Annuncia che sono in dafso de prailohe con 1'Avvocattira árá-

riale, per la istituzione diinnomgeoiale ufBoio legale presso 11 Mi-

nistero.

VALVASSORI, stil '°elipitulo 39: * Agenti durali », aveva presentáto,
insieme -cogli-onorevoli Montú, IDegli Occhi e Agtengo, il seguento
ordine del giorno:
x La «Camera invita il Governo a poler elevare lo stanziamento

dello e retribuzioni ordinarie agli agenti rurali > da L. Sp50,000 a
L. 5,550,000 >.
Dopo quanto ha diohiarato il ministro, e dopo che la Camera ha

approvato gli ordini del giorno credaro o Fusinato, non vi insiste.
BALDI, COLONNA e GORIS rinunziano a parlare, confidando nello-

promesse fatto dal ministro, a favore degli agenti o þYdcaWi rurgli.
CALLAINI raccomahda che si procuri di incoraggiaro il sorvigio

degli automobili, nello regioni non ancora Mrvite da Torrovio.
DI SANT'ONOFRIO, ministro dello posto o -doi telegraû, nota che

la questione dipende dal hiinistero dei lavori pubblici. 11 Ministoro

non può far altro che affidare il trasporto dello corrispondenzo o
pagare il relativo canone, ove osistono buo'ni servizi automobi-
listici.
MONTRESOR, sul capitolo 44, 4 Servizio postale nel lago di Garda »,

lamenta'la dancienza di questo servizio: invoca solleolti provvedi-
menti.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegr.aß,.esamingrå

la questione o cercher,h-di provvedere,
BUCCELLI, al capitolo 52, raccomanda un migliorp inattamento di

indennità agli impiegati, subalterni che prestano. segzio nelle sta-

stoni ferroviarie e negli scali marittimi. . . ,

DI SAÑT'ONOFRIO, ministro delle poste e del telegraff; terra contä
anche di questa raccomandizione.
COLONNA DI CESARÒ, sul capitolo 66, linee toIetonicho, racco-

manda che si imzino gli studi per collegare Taormina colla rote to-
1efonica esistente. ' ' ·

DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste o dei telegegn, fara tutto
11 possibile per sodisfare questó legittimo desiderio.
MURATORI, al capitolo 70, iIstituto superiore postald tglegrpßpp·

afforma che questo Istituto non .ha risposto -alle legittime aqpotta-
zioni, sia perch6 si volle •distinguere .l'insegnamea‡o pytage. -de
quello telegrafico, elasperché, 'invece che .dai ,giovani, Ja -pouola à

frequentata dagli anziani.
DI -SANT'ONOFRIO,- minis‡to delle .poste .a ,dei telegegtl, (chtprp

ingiustilleate -le ofitiche dell'on..Muratori, sassicurando ,gh.o J'Jytituto
superiore dh-ottimi risultati -e rende ,veri servisi all'Angntpþty-
zione. .

.

Conviene tuttavia che debbano esservi ammessi a preferenga i
giovani. Studierå in tal senso la guestione.
COIONNA DI CESARò, sul capit#lo 71, a ufnei di seconda classeà

preside atto delle dichiarazioni fatte dal ministro a favore dei ylce-
Vitori. postali.
FUltNARI, chiede, che si concedano anche.a costoro i ribassi fpr-

roviari.

DI ŠANT'ONOFRIO, þninistro delle poste e dei telegran, ripprulo
che le riduzioni ferroviarie sono regolato, per legge. ·

MARANGONI, si associa alle raccomandazioni.fatt.o.a.favoro del
ricevitori postali, notando che non pochi ußlci, come ,quello .digo-
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ho ilbyrgvinciardUterraro; rettatto·lithghmbate tacantiiper l'as-
%oluta insufncienza del compenso.
BUCCIALI,_ si, associa 4110. raccomandationi fattè dalPon. Ma-
rangpai.
DF SANT'ONOFRIppnigiyti·ð dc11y ponto:.e dei toldgrafl; procurerà

di rimediare agli inconvenienti. lahientátik
GIRAIWINI, sul' callitolo- 8P.4- colocalt:>,7 chiedd aL miniistra che

voglia'provvedere di loogli igienini e dooehti-glituffici postali e te-
lograûci di Udine, come di altre città di confine.
« MURATORI, sul. capij,pin 64 «¡glioksiW raccomaddic lkerenzione
na servizio .2Ar gR c,Mlpipa põì‡alig .

DI SAÑT'ONOFRIÓ, ministro deÍlq¾ÿtA g det.Jelegrag; cerciferk
di'rimuotere l'ineðnvenientilamentate>dall'on. Olgardini, o si.oo-
updrad}li questione 80001014 041Vapa .¾uratori.
LEONARDI, sul capitolo 135, « esercizio telefonÏ », raccomanda cho'
si adikiscano·al servizio pubblico alcune rett telefontohe; lo qualiservono esclusivamente ad usi dell'Amalinistrazione,come quelledèi.
Canali Cavour.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle posto e dei telegraft, studierà
questione.
BUONVINO, sul capitolo 132, « pensioni ordinarie », raccomanda

e he si-mettamata>-riposo- gl'impiegehis cito per etå o infermitä non
ono-piivia condizioso di-prestare utilo servizip.
DI SAWTIONOPRIS.utinistro delle poste,e dei telegrafi, terrå posente la· raccomandatione.
(Sono appoovati- tutti- i, capitolic19 stanziamento genemlb a i- tre
articoli del disegne di legge),

Yotazione segreta.
CI I, retario, fa•1a ohiama.

pronlamaribrisultakdella votazionessegreta sui ge-.
guent isegni di legge :

Stag di pgevisione della apeng del- Ministerer delfistropione pub.klicy ger l'esercipiadgaar.iacio -dAl, í° luglia, 1909 aL30-giugno 1910 :
Favorevoli.

. . . . . . . . .
197

Tombola telegrafica a favore dégfolijÏedalEdbile dttk'di Comiso
Vittorfardaittf'C'tgid Gäme ina e Agatii '

órävoli.......... 186
Contrari........... 56

(La Ca nera' approfa).
Tombola telegrafica a favore dell'ospedale.civile Umberto I di Si-

racusar

Favorevoli, . . . . . . . . . . 18õ
Contiari........... 58

(La Camera approva),

Vägno-preso parte alle votagione:
Abbiafh - agugh&- A1ësiid Glovanni- Alesslo- Gittlio - Amici

Venceslao- Astechku Ariótta - Arrikabene - Artom.-Astengo.
Bacceili Alfredd iBaëWIII Gtti68.- linda10ai - Baldi - Bar-

zilai - Baslini - Battaglieri·- Beltrami - Benaglio - Bei·enini
- Bergamasco - Bertolini - Bianchi Leonardo - Bignami - Bis-
golafi - Bizzozero - Bonomi Paord - Bosellis - Brandolin - Bri-
eito - Bkuntaltf - Buccellî - Buonkima -- Buortvino.
CádefáÍAn2a' baethni - Ca1îsse - Callnini - Ødmeroni - Ca-

nevari - Cao-Pinna - Capece-Minutolo Alfredo - Caputi - Car-
boni-Boj - Carboni Vincenzo - Carcano - Caritline - Carugati
- Casalegno - Casalini Giallo - ðasolini Antônio - Castoldi -

Cavagnagi - Celesia - Celli - Ger.Inenati - Cerulli - Chimienti

--- Chimirri - Ciacci Gaspare - Cimrtogo - Ciccarone- Cimati -

Cintorelli - Clocchi - Cipriani Gustavo - Cipriani-Marinelli -
.Citaolo - Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesarò - Congiu - Co-

ris -- Cocaaggia - Costa-Zenoglio -- Ocedaro - Crespi Daniele-
'Catrufelli
Dal Yerme - Daneo - Danieli' - Dari - Du hteif De Belut

-I)o Cé'sare-Della'Pletray De Luca - De Nava' - De lioVellig-

Dentico - De Seta - DI liagno - Di (Èntbiario - Di Lorenzo -

Di Marzo - Di P'alind --- Di Rbbila'nt - Di SaluìÊo -- Di Skill-
t'Onofrio - Di Stefono.
E11400.
FBbti - Fanta"-- Fae11)= Fallètti - Fani - Fa nda '- fasco
- Fizi - Penraris Carlo - Ferraris Maggiorino - FSÈ Èàricó
Foscari - Fradeletto - FrancicasNava - Falei - Furnari - Fusco
Alfoûso
- Fuelaatd.

Galli GälliilouNatale -"Gallo ' Gaitorito " Gkželli - Geri i
- Giófanellí Älb~ert'ö Gió¾ñolli Elloafdo - ÖifakdÍtii-"Giuliani
- Goglio - Greppi - Grippo - Guicciardini.
Ilierschil. '

Iribontri
EWTuihia - Leali - Lembo - Leonardi - Igbertini Gesualdo
- Libertini PasqualPL Iföhtd .-'1Èginottia LoligóW. Lilcifèro
--- ÈiizzgttfIfùfgii *Iniziatto Artato.
Mailfthdf Mänfredo a 3tËntia - Màrangòni -' Nafgghie -

Marsaglfa i Mitteri - Mhury - Modh - Mendaja. - Merlani
Mezzanotte - Medita - Moliha - Montemattini - Montresor
- Montú - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano
- Mõses Tommato - Moschini - Muratori - Murri.
Nava - Negrotto - Niccolini - Nunziante,
OttnNI.
Paceitt - TaistSofro- Pala - Papadopoli - Pasqualino-Vas,

gallo - Pavia - Pellecchi - Pellegrino - Pelletaho - Àrron -
distiojer - Podestit' - Podrëeca - Pompili - Pozzo Mài•co -
Pug11ege.
Raineri - Rottone - Rava - Ravenna - Ricci Paolo -

fliacio Vihoen26 2 Richard - Ridola - Ríerizi - Rigötie -
Robetti - Rdmanin-Jacui•-- Romeo - Ronchetti - ÏtotaAttilio -
Rota Frantesco - Rubini - Ruspoli.
Salandra - Samoggia - Sanjust - Santoliquido - Sajorito -

Seaglidae ..--'SòltÌbi•i - Scellingo - Schanter - Sigliidri - $ilfe
Solidati-Tibutzi - Soulier- - Spirito Francesco - Squitti -
Snardi.
Talatno - Tamerne - Tedesco - Teso - Testasecely - Tor-

Ignia - Torre:- Tdscattelli>TurW.
Vaneuro -- Valdtì - Valle Gregorio - Vallh Rogenio - Valvas-

sotri-Potoni - Veiltum - Vensi - Viazzi - Vicini.
Wollemborg.

ßono in congedo:
Abignente - Aliberti.
Berenga - Bianchi Emilio - Bonicelli - Borsarelli.
Camagna - Cantarano.
Da Como - De Gennaro - Di Rovasenda.
Patcioni - Fragoni.
Gallina Giacinto - Ginori-Conti - Grassi-Voces.
Marazzi - Masi - Messedaglis -- Modestino.
Pecoraro - Pozzi Domenico.
SdaHni.
Tanari - Tinozzi.

ßeno ammalah :

Agnesi - Aubry.
Curreno.

Marsengo-Bastia.
Queirolo.
Rizza.
Scano.

ßono assenti per Unicio pubbhbo :
Stoppato.

Presenlazione di relazioni e di disegni di l¢gge.
PACETTI presenta la relazione sulla proposta di legge: Tombola

tolegrailes a invoro degli istituti ospitalieri di flecanati, Gualdo,Ca-
merano, ecc.
FALLETTI presenta la relazione sul disegno di leggo: Stati d*

previsione dell'entrata e della spesa della Colonia eritrea per lo
esercizio 1909-10.
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, WINNG‡I.,¤ßnistro.dblla. guorre presonta 11. seguentedisegno-di.
loggoiGonv.ožsionk ins loggadel-Ru dhdteto 1]P novombre 1909¾ehol
istit'uisca unxBommissiendu per l'accertdirtento 461 dannis avvenusi
in ságuito al terremoto del 28 dicembro- 100Üo; della. loro; liqui-
dagiogog
I)Eh; BkhZO: pr.esenta; lo, relazioni. suis sognontis disegni di: leggo :
.fifat.Mi:.pngviskoho,dolfontrata e dellosposa dellaColonia della

Somgga, gialiapapos'I'osorcisioennaurJarão 1909-9104.
Assestamento del bilancio di provisiono per la a Golonia. dellas

SomAlik italiana peu lfosercizioëûnanziario. l0081009.

Att op.Wonti ntokipe.
,

P IA, s etaripÙo; letOrg
8991e§#r)$tp,-.ohip.¾didater.cogatedhministro..dplItinterno sul-

9899&RI,5Agg... Pubblißik,in) RQttlandiguni.« Øirbokt, 3XIN luglio: >;
« FaeBit>a

14 SoiÑscÑtgaohinde di iñíertogate'.il.ministro.dellfintorno-eulla,
cNÑL4tŠÀñi&nollalAnubinistrazlánoridegli, ospizisciviltdia Piacenza e,
su alcuni pžovvedimenti presi in quell'ospedale, che hannolprodotto
cosl Viva ágitazione in tutta la cittadinanza.

« Raineri ».
--
. IMo.itoscritt.oñaterrogag10.onoravoli;ministykdeklavoci:Publifici

.e.Àelig posta eitolognan;gotsapero..so;eitgesattacle.nplisig abo col
4tqþþy,a.io tagsospesgdl,. sory,iziopputoinphili sulla, ligea Sasserk
Templockalp,uliger.mancatarcorrispostqidg sussigliotuitnestrAlstscaal
dig.Vgot‡obro.ed·.il 3 gonnaio.dpepysi.

"kl2sottosoritti ohlodono- d4nterrogál•o 11 ministrö d411ir finanzo
lor'uon scerèlsk) aríohe:per ragionitdi- pubblino idterosse; ágÏfin-
tendt.pbrx'èr fliiófóón"grovvédimènti. Fallicali-el sòllooiti; alfW tristi
condizioni del personale sussidiariö- Jegn untoi iýótecli i od' ille
anotúlalVoondiaibni."dëgli uflfoi stesst '

+ Cormenatig Gredaro ».

Il sûtþospritto:.chieda. L'intattrogare, il, ministros dugrazia. o. giu.
stikia sulla, regione dgb rlhandgr4tpror,vedec6 allax istituziano.di una
soziPI E di pratur anillex--mandamanfo. di<Bositano,

a Des Cesares
«U so.ttosaritto:chiede d'interr.ogaro, il ministro. dei.lav.oriipub-

blici per coukanare 19 ragionit che imp0discono, alla Direzioiie dello
ferrovie di stabilire, pei treni accelerati del servizio economico
locqlà Nag.981-Spinggo, brevissima farinagg 4]le staziGni, tra Nocera
InfecióEO>4 S.nsfatie noniostanto insistenti epilettiyoi premtiro, con
danno 9.vidústo delgetario or di quelleaingnettioso:popolazionir

. &Dpatibes.
Il go.‡tosmiMolehiede d'interroggge itminigtto:di grazia ei gin-

stizia o culti per sapere, di fronte alle agitogioni Aate cifcffsppli-
cqr.ion dellylogro, 14 luglio; 1.997,, as.51AL qq3 aonsoregadoveroso1)ub-
blicago, gorpl;ô gè 40: rendA con);o Parlpmentk e paese, i criteri gia
ridico-aliiminiotrativi confortati dalle statistiche giudiziaries di va-
stità di territorio e popolazione, di distanza, di disagiata viabilità ecc.,

poi clii fiironio-niripaistinato, concesso e negate dovo. mai fu-
r0ikoi. seziotti di' prAtura la gen.ore, 04. i,a particolare, perchá fu- no-
gata la sezione di pretura a Filottrano (Ancona) già sede di pre-
tura.

« Valeri ».
Il sottoscritt chiedo d'interrqgare il ministro della pubblica

istgugione, per conose.eto gli intoglimon,ti.dql governo-sulle. « Scuole
di grel.iitättura e in Italia

< Manteodo.Manfrodi e
« Il sottoscritto chiede d'interrog4ca gi ministyg deLlavori. pu,b,

bligigget cogospero: se. intendat groxv.qdque. am sokitat rimonione
(el pasieggië 4 liNQlla esisAGDjo ist ¢0myge di Rllo sullA trattaMis
lagamü4)larata dage provin.el;49, dok Semytone,

« Meda ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mitü¾tro dellá guerra, per

sapere se 'sia vera la notizia che las scuola magistrale niilitarc di

sclietma verrà trásferita dá Rotha a Parma.
« Caetani, Guido ßaccelli, BarzüŒi,
Bissolati Mazza ».

A Lg Camera,
fitándfillo"dov,croso per lo Stato.di migliorato le condizioniecom

nomiche dei regi pensionati e famiglio in ragione dei cresciuti bi-

sogiff della vita,;
ipÝita 11 Goyerno a presentare entro breve termine opportuni

pr.ovvediménti.

PRESIDEN Eg annunzia una

« Astengo, Abozzi, Agnetti, Alibertis
Aprile, Arrivabene, Auteri-Bei'-
retta, Beltrami, Bontini, Bereninis
Bianchi Vincenzo, Bianchini, Bo-
nomi,Raolo, Brunialti, Cacciapuoti
Captani, Canopa, Capece-Minutolo
Alfredo,Capoce-Minutolo Gerardo,
Cardani, Cásauto, Castellino, Con-
tutione, Chiesa Pietro, Giappi, Ci-
carcIli, Cimorelli, Ciocchi, Cirmo-
ni, Contlenti, Costa-Zenoglio, Cros
ce, Dari, De Felice-Giuffrida, De
Luca, De.Nicola, Dentico,,De Tilla,
Di Bagno, Di Marzo, Di Robilant,
¶i Saluzzo, Di Stefano, D'Oria, El-
Iero,_ Fabri, Faelli, Fede, Ferraris
Maggiorino, Ferri Giacomo, Fiain-
berti, Francipa-Nava, Gallino, Ga,r-
giulo, Gattorno, Gaudenzi, Giova-
nelli, Graffagni, Grippo, Indri,
Joelo, Lembo, Leone, Libertini Ge-
sualdo, ifacaggi, Mailfrodi Giu-
seppe, Manfrq4i Manfredo, Alar-
zotto, Alasoni, Matteucci, Afazza,
Mendaia,. Messedaglig, Micheli, Mi-
lana, Moling, Montauti, Montù,
Morando, Morelli, Negri de Salyi,
Orlando salvatore, Padulli, Pan-
sini,_ Pais-Serra, Pellegrino Giu-

seppe, Pietravalle, Pini, Pipitone,
Podrecca, Raineri, Rizza, Roborti,
Rocco, Roinussi, Roth, Ruggiero,
Salvia, Scaglione, Scalini, Scalori,
Spergnza, Staglianó, Strigari, Teso
Turco, Valle, Venditti, Vicini ».

proposta di legge del deputato Buc-
colli.

.

Loseduta, termina allo 18.45.

I giornali gommentan.o In visita che il ministro degli
affari esteri d Austria-Ungheria conte di Achrentalh
sta facendo a Berlino. Sebbeno lo scopo della visita
si dica di pura cortesia e quale restituzione a. _quella
del cancelligre tedesco, pure nel circoli politici si assi-
cura che, abbia serio scopo politico o che nei'vari col-

loquil, tua il due eminenti statisti, verranno esaminata
le· vária questioni- pondenti, fra cui la crist greca, 1

rapporti del' Regni balcanici con la Turchia e l'Au-
stria, non che le trattative di riavvicinamento fra la,
Russia e l'Austria.
Tutta la stampa borlineso saluta, con parole cordia-

lissime, Ferrivo a Berlino del conte di Aehrenthal. La
Nordtfruische Allgemeine ZeitunŒ scrive:
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R conte Aohrenthal, dirigente la politica estera della monarchia sostenere il Ministero Canalejas. non è un fatto C0m-:alleata, é certo di ricevere qui la più cordiale accoglienza. La sim- piuto, anzi trova oggi qualche ostacolo por parte dellopatia con la quale attendevamo la sua visita è anche rafforzata dal stesso Canalejas come, ne informa il Sggtfente telo-ticordo degli importantissimi avvenimenti durante i quali fu spe- gramma da Madrid :Timentata l'alleanza fra l'Austria-Ungheria o l'Impero germanico• In una lettera pubblicata sull'ImparcialMontero Rios dichiara dþeIn questo periodo venho riservato al conte Aehrenthal un compito a suo avviso la direzione di un -partito non dovrebbe essere'inodifi-importantissimo. Propugnatore fermo o incrollabile degli interessi cata da un cambiamento ministeriale qwilsiasi,Egli ritieneyier con-della monarchia austro-ungarica a lui affidati, egli si è acquistato seguenza che la direzione del -partito liberale debba äem#re appar-un posto d'otore nella storia della monarchia degli Absburgo. Nei tenere a Moret.suoi rappodi con la Germania egli ha trattato i fattori competenti È su questa base che egli ha cercato di otténere -il riaWidina-seguend.o le tradizioni ed il proprio convincimento, con una fiducia monto che si augura tra Moret e Canalejas,mg Canalejas, pur pro-che 'gli ò stata pienamente ricambiata. Noi salutiamo l'insigne uomo testando tutto il suo desiderio di veder regnare l'armonia nel par-di Stato a Berlino e gli diamo di cuore il benvenuto· tito liberale, si à mostrato contrario a qhesta tesi.La National Zeitung dice: Montero Rios'ritiene pertanto che la prudenza eddeiglidition'far
convertire in uno scisma irtimediabile'questagitdrgetfza, di òhi ilNon molto tempo fa nella starlisa estera si sarebbo tentato di
te o cancellerà le tracce, ed esprime la speranza che Moret sarànuovo di creare malumori fra la Germania e l'Austria, e di susci- impinione di non combattere il Gabinetto Canalojgs, amhtenochðtdare con grossolani intrighi la discordia fra gli uomini di Stato che
gli a ti di questo non siano ibcompatibili con la ortodossia'dolla ddt-irigono la politica dei due Imperi, ma nè a Vienna né a Berlino siriuscì a scuotere la reciproca fiducia. trina liberale.

La Post dice che la visita di Aehrenthal a Berlinoriconferma la saldezza e gli intenti pacifici dell'al-Jeanza austro-germanica, la quale in pari tempo gua-rentisce il mantemmento dell'equilibrio europeo.

* *

Ritornano in campo le notizie della prossima abdi-cazione del Re Giorgio di Grecia. Esse trovano creditode una informazione che ha pubblicato, ieri l'altro, ilgiornale danese Berlinski Tidende di Copenaghen, dicui son noti i rapporti con la famiglia reale di Dani-marca, alla quale appartiene il Re Giorgio. Il giornaleannunci'a che il Re Giorgio avrebbe comunicato uffi-cialmCnte alla Corte danese la sua determinazione dideP'arre la corona e11enica.
I giornali viennesi mettono in rapporto la notiziaecon la chiamata in Grecia dei principi reali, e com-mentano largamente la situazione.
La Neue Preie Presse la ritiene addirittura dispe-rata e la dice causata dal Re stesso che al contrariodegli altri principi chiamati a reggere paesi balcanici,non seppe creare un forte esercito disciplinato e de-Toto e credette bastassero le potenti parentele al suc-

cesso di una dinastia.
Anche la Wiener Allgemeine Zeitung, che ha rap-porti col Ministero degli esteri, ò pessimista.Essa scrive :

Le notizie qui giunte, non concordano con l'ottimismo ufficioso
di Atene. Non vi è dubbio che la Grecia sta innanzi ai pericoli di
una gravo crisi interna. Due eventualità sono possibili: o il Reabdica, o il Re cerca con elementi ostili alla Lega militare di spez-
zaro la dittatura. Non è esatto che il Re abbia già comunicato allepotenze la sua intenzione di abdicare prossimamente, ma egli,espresse il proposito di andarsene piuttosto che tollerare più oltrela presente situatione. Si crede che l'abdicazione di Re Giorgio por-terebbe con sè la rinunzia di tutta la dinastia. Questo anzi sarebbelo scopo del consiglio di famiglia ora convocato.
Si ò quindi nei circoli politici in attesa di gravi av-venimenti i quali potrebbero avere la loro ripercus-sione fra le potenze, interessate a mantenere lo statu

quo in Oriente e che potrebbe essere scosso da unacrisi dinastica in Grecia.

* *

La concordia nelle diverse fazioni del partito libefale
spagnuolo alla quale si ò dedicato Montefo Rios per

Un telegraitima da Piribi cheYeða11tädtóWllagottura
con cui il Sultäiio Mulky IIWfid ha Ÿ¾tifiáto le don-
venzioili colla Francia, è étato adeblto fridIto TaŸore-
volmente nei circoli politici francesi, memori deáli ul-
timi avvenimenti tra la 'Spaglia ed 11 likrôcdo, e þer-
chè, oltre a regolare il prestito necessario alla sistema-
zione interna, marocchina, rende pure possibile lo
avviamento alla sistemazione degli interessi francesi
nel 1\Iarocco, risparmiando le estreme misure a cui do-
vette sobbarcarsi la Spagna.
La lettera del Mulay ad El Mokri, ambasciatoro ma-

rocchino a Parigi, dice :

Eccellenza. Abbiamo letto con soddisfaziono il testo dell'adcordo
che ci avete inviato o diamo volentieri la hostra adesione.
Alla lettura di questo documento ci siamo resi conto 'della 'bono-

volenza del Governo francese verso di noi e constatiamo cho i son-
timenti amichevoli di questo a nostro riguafdo sono una èidura'ga-
ranzia del mantenimento delle relazioni di buon vicinato tra i duo
paesi.
Siamo pronti a eseguire fedelmente questo accordo. Ringraziamo

personalmento il ministro degli esteri per la 'parte attiva'che ha
preso alla conclusione di questo accordo e per to telo che ha mo-

strato nel conciliare gli interessi dei due paesi.
Abbiamo dato ordine perché i reclami déi dipendenti franooni con-

tro i caid del Garb siano regolati.
Istruzioni a questo riguardo sono state inviate a El Guebbas no-

stro delegato a Tangeri. Che Iddio vi guidi o assista nella Voitra
missione.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE ELETTERE

Adunanza del 10 febbraio 1910

Presidenza del prof._ c9mm. VIGILIO INAMA

Apresi la seduta aÍle 13.30. Letto ed approvato il verbale della
precedente adunanza, si annunziano le pubblicažioni pervenute in
omaggio. Il presidente commemora brevemente il S. C. prof. Alfredo
Capelli dell'Uníversità di Napoli. •

11 S. C. prof. Riccardo Arnò presenta un « ýalvanometroteleibuidh
a campo Ferráris », per la misura delle correnti'telot lehe a in
generale delle correnti periodiche di'grande frequeûta'eMi Rèbolls-
sima intensitå. Questo nuovo galvanometro ð basato sopra un prin-cipio veramente mirabile per intensità. Due campi magnetici ro-
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tanti in sonso opposto, di ognale intensitA e freguenza, agiscono cia,
sonno su uno det due piccoli cilindri di acciaio disposti su uno stesso
asse di rotaziono.

Quando i due campi sono, ognuno per proprio conto, in azione,il
loro comp1psso rirnano in equilibrio, perché, come si è detto, essi

seno uguali o rotano, la senso opposto. Ma se una nuova corrente,
una, corrogþo telefonica, agisce su uno soltanto dei due campi, ma-
gnetiel, produce anl cilindro di acciaio corrispondnete uma modifica-
zione molecolare per la quale il campo magnetico nog 6 piánguale
all'altro sicohð si ha una deviazione che vale a dare una valuta-

zione dell'intensità della, corrento telefonica che ò stata causa dolla

pogt¡nrbazione.
11 prof. Lujgi Godpaux ha, presentato una nota: 4 Sur une corre-

spondonoe entre deux espaces A N dimensipaß ».

IL dott. Livig Cambi nell4 nota « Sul cosidetto perferricianuro »

si occupa,dalle yeazionL di formazione e della costituzione diquesto
sale, che si forma per l'azione diretta del cloro o di quel.la del-
l'acido. clorico.à presonza di acido cloridrico sul ferricianuro.

11 perforricianuro, noto da molto tempo, veniva considerato fluora
generalmente come un sale contenente il ferro allo stato tetrava-

lonto; o dalla maggior parte dei ohimici gli si attribuiva 14 for-
mola K, Fe (CN),, H,0.
La rigerea d,ell'.L invego ha stabilite che il composto contiene il

festo come trivalento, che egli appartieno alla serie dei ferripenta-
cianurl, che la sua formola à K, Fe (CN),. H,0.
L'A. ha esteso la ricerca ai sali di sodio ed has confermato i ri-

sultati ottenuti con quelli di potassio. Inoltre egli ha preparato il sale
K, Fo (CN),, 11,0, partendo dal nitroprussiato di potassio, o 11 sale

cost ottenuto ð identico a quello che si ottiene per l'azione del oloro
sul:ferricianuro: riconfermando con, ció -quanto si deduceva dalle

analisi o reazioni eseguite e studiate.

11 S. C. prof. Carlo Pascal, legge una nota dal titolo: el miateri
Eleusini e le Rane di Aristofano ». Esaminata la rappresentazïone
del Tartaro e dei prati ûoriti, che à nelle Rane di Aristoihne, e

tutti gli altri particolari della cerimonia sacra che vi è desotitta,
risulta, evidente cho vi si abbia una imitazione dei mistori eleusini.

Aristofane, che .6 cosi feroce dileggiatore di cose sacre, dmnanzi ai

misteri elousini-provò quel medesimo rapimento mistico, onde fa-
rono compresi i•maggiori spiriti dell'antichità, i quali vi sentivano
come un'offloacia di purificazione morale. Ma questo esaltamento

lirico di Aristoihne fa tanto più stridente 11 contrasto con la rap-

prosentazione grottosos di Dioniso, che nulla comprende a queimi-
stori, ed agzi assiste stupido el ignaro alla rappresentazione di ossi.

11 oulto di. Dioniso aveva innegabili rapporti con le cerimonie di

gloust; ma il poeta non tien conto della Divinità di Dionisonei mi-

steri, appunto porché in grazia di un altro giovano dio, Iacco, la

triado. fondsplantale di Eleusi, Demeter, Kore e Dioniso non era più
forinamente stabilita. Quella triade era diventata permolti Demeter,

Kore e Incoo, In Atepe not tempio di Demeter erano le statue di

Demeter stessa, di Kors e di Iaeco, portante in mano la flaccola .

tutto 11 tempio anzi par che si chiamasse I'«,kXstov. Ma nella rap-

presentazione aristothnea o'ð anche, com'è naturale, una parte sati-

rica o mordaco.
Nells proclamazione del Corifeo, immediatamento dopo le parole

di cosi gravo solennita, nelle quali si ingiunge il bando dai misteri

di tutti gli uomini impuri, si hanno flere punte satiriche contro il

poeta Cratino, al quale Aristofane non risparmia mai, anche in al-

tro commedio, le accuse di ofreminatezza, di mollezza e di sozzi co-

stumi; e si Ita una punta anche contro il dio Iacco, a proposito del

quale si rammenta la flera orition che del suo culto aveva fatto

Diagora. Così neppure in questa commedia, ovo la nota lirica a cosi

ispirats, si smentisco il poeta spregiudicato e canzonatore degli uo-
mini e degli Dei.
Finity le letture, l'Istituto si raccoglie in adunanza.privata. Passa

alla nomina delle Commissioni giudioatrici per i concorsi soaduti

11 31 dioombre 1909.

La sezione di scienzo matematiche propone la nomina di due
soci corrispondenti; la proposta Torrå discussa nella prossima adu-
nanza.

L'adunanza è sciolta alle ore 15,

1WOTI2;IE VA.ILIE

ITALIA.

S. A. R. il duca degli Abruzzi è partito ieri da Ro-
ma, diretto a Venezia.

S. A. R. il principe Costantino, ereditario di Grecia,
sbarcato ieri a Brindisi, ha proseguito por Milano, da
dove si rechorn in Francia.
A Brindisi S. A. R. obbe un lungo colloquio con il

suo augusto fratello Andrea, che è ripartito iersora
per Atene.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma à convo-
cato per domani, alle ore 21, in seduta pubblica.
All'ordine del giorno vennaro aggiunte p1recchis proposto di or-dine secondario.
Chiusura del Pantheon. - Come ð noto il giorno I i marzo

prossimo, a cura dello Stato verranno celebrati al Pantheon solenni
funerali in memoria del Re Martire Umberto I. Per l'addobbamentos
del tempio, esso fin da stamano è stato chiuso al pubblico e verrà.riaperto a fine marzo.
Assoeinzione della stamisa. - Domani sera alle oro 21

nel gran salone dell'Associazione, l'on. Claudio Treves torrà una
conferenza sul tema: Il superuomo.
Assoeinzione nazionale pel movimento det. rage,stiert. - Il Consiglio direttivo nazionale della benemeri.ta Sociothha tenuto, in questi giorni, a Roma, una importante ad.unanza.
Presiedeva l'on. Brunialti, assistito dal direttore cav- Picarelli,
Erano presenti i membri del Consiglio di reggenza: comm. Cagrí,cav. Delvitto, comm. Norsa, avv. Tabet, il senatore Fe.brizi, gli ono-revoli deputati Candiani, Maggiorino Ferraris, Fortunati, i signori,

comm. Alinari di Firenze, comm. Gambi-Gado di Siena, il cav. Ca.m-pione di Napoli, il cav. Bertolini, il cav. Mazzola e l'avv. Vago diMilano, il cav. Cave-Bondi di Livorno, il cav. Feroci di Pia'k i si-
gnori comm. Apolloni, comm. Miglioranzi, comm. Lonardi, rav. Co-langeli, cav. Marini o caV. Panizza.
Preso atto delle comunicazioni della presidenza il Consiglio di

reggenza ha esposto brevement il lavoro finora compiuto, riscuo-tendone lo unanimi approv zioni del Consiglio.
Il cav. Colangeli, a homo del Collegio dei sindaci, ha presentato

una elaborata relazione sulla situazione finanziaria e sul bilanciodi previsione, rilevando le buone condizioni economiche e finanziariadell'Associazione.
Si é quindi animata un'interessantissima discussione alla quaihanno partecipato il comm. Giulio Norsa, l'on. Maggiorino Ferrarisl'on. Candiani, il cav. Campione, l'on. Brunialti, l'o . Fortunatied altri in merito ai provvedimenti da adottarsi per lo sylluppodelle .stazioni balneari, termali o climaticho riserYando poraltroogni determinazione definitiva.
Furono quindi discusse ed approvata importantissime modifica-

zioni allo statuto sociale da sottoporsi all'approvazione dell'assem-
blea generale, che avra luogo nel mese di maggio p. v., tendenti.
a dare sempre maggiore sviluppo alla istituzione.
Per un monumento gratriottieo. - In tutte le Marche

à vivo l'entusiasmo per la legge proposta dall'on. Sonnino, relativas
al contributo del Governa per l'erezione del monumento com--
memorativo delh battaglia di Castetidardo.
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I municipi inviano contributi per rendere -solenni i festeggia-
menti c3e aveanno luogo in settembro prossimo. I Consigli comu-

nali di Macerata, Senigallia, Fabriano, Osimo, Recanati e moltissigi,
altri, stanziando allo scopo predetto una conveniente -somma nei
loro bilanei, houno aderito alla storica Tievocazione con nobilissime
parole.
Nortanento d'emigrazione e d'immigrazione -

II Comuiissariato dell' emigrazione coinunica i seguenti dati statistici
sul movimento dell'emigrazione transoceanica avvenuta nei parti.
del Regno o nel porto dell'IIavro nel mese di gennaio 1910.
Nel gennaio 1910 si imbarcarono nei.porti italiani-e all'Hâvre

15,739 emigranti, fra i quali 607 etranieri, diretti a paesi transo-
ceanici, così divisi per paesi di destinazione:

9303 Rer gli Stati Uniti - 5717 pet Plata - 540 pel Brasile -
173 per altri paesi.
Nel gennaio 1910 sono partiti per le Americhe 7603 emigranti in

meno cho nello stesso mese del 1939; la diminuzione si è verificata
.

in 9003 omigranti per gli Stati Uniti, mentre pel Plata,-pel Brasilo
o per altri paesi si e'obe un aumento rispettivamente di 1235, di 24
e di 144 emigranti.
Il nurnero degli omigrati italiani rimpatriati dalle Americhe, sbar-

cati noi porti italiani, nel gennaio 1910, è stato di 5827, così divisi
per paesi di provenienza:

4020 dagli Stati L'niti - 1236 dal Plata - 533 dal Brasile -
18 da altri paesi.
In compl sso si è avuto nel decorso mese di gemiaio, in confronto

del corrispondento mese del 1939, un autriaito di 245 nei rimpatrî
di einigratt ; l'aumento nei rimpatfî si verîficò nella cifra di 935
dagli Stati Uniti; dal Plata, dal Brasile e da altri paesi si ebbe in-
voce rispettivamente una diminuziohe di 561, 118 e 8 emigrati.
Fra gli emigrati rimpatriati 139 sono respiilti, subito dopo il loro

arrivo od in seguito, dagli Etati Uniti in forza della legge locale
suì3a immigrazione, o 566 considerati indigenti, perchè rimpatriati
dalle autorità consolari o dalle Societå di patronato, con biglietti
a tarifra ridotta. Di questi indigenti ritornwono dagli Stati Uniti
207, dal Plata 89, dal Brasile 176 e, infine, dal Centro America 4.
La caratteristica del movimento migratorio nel mese di gennaio

1910 rispetto al corrispondentemese dell'anno precedente fu, quindi,
una notevole diminuzione nelle partenze per gli Stati Uniti ed un
leggero aumento pel Plata, Brasito ed altri páësi d'America.
Per contro, nei rimpatri si nota un lieve aumento dagli Stati

Uniti ed una insignificante diminuzione dal Plata, Brasile ed altri
paesi di America.
Jtfariaan natiltare. -- La R. navo Puglia ò giunta ad Aden. -

L'Elba. é partita da Aden per Makalla.
JMarlssa mercantile. - 11 DJaiele Manin, della Societa vene-

ziana, è arrivato a Barry proveniento da Liverpool. .- Da Aden ha
proseguito per l'I1alia il R. Eubattino, della N. G. I. e da Tangeri
l'Umma, della stessa Società.

EØSTERO.

Exposizione naecennica e di In:iduatric anini. - Nel
corso d'una unportante rautuono di ingegneri e di interessati nel-
I industria meccanica ed elettrica, tenutasi testò a Londra venne
stabihto di organizzare una grande Esposizione di macchine ed in -
dustrie allini, da tenersi in Manchester nella primavera del prossimo
anno 1911, promossa e preparata dalla compagnia The International
trade Exhibition, Ltd, con indirizzo a Broad Stre3t House, Londra
E. C., oppure al 2 i Mount Street, Manchester.
I locali dove si terrà l'Esposizione avranno un area dioltre 100,000

piedi quad-ati, o l'eduizio si trova ora in costruzione nella via chia-
mata Old fall Lane, Rusholme.
Insterà scrivtte al;'indirizzo d^gli organizzatori per ettenere qual-

siasi ni'orni zione circa i dettagl. dell'impresa.

TEILEIGF1¾AMMI

(Agenzia Stefani)

VIERNA, 23. - 1 giornali dicono che -nella coriferdrizasti leri-coideputati italiani, il-prosidente del Consiglio, Bienetth,'haassicitrato
- che cercherà di fare rapprovat•e dalla Galaera ill 'pr'ogetto ¾i legge-relativo All'istituzione idella Paeoltà piúridica italiana.

CAIRO, 23. - LIn -Beguito alPassassinio Alel primo ministro, Botr--tras, è AVVenuto du ritupa§to ministëriale.
Il GKbinetto è -stato óósì cóstituito: Presidenza e interno, Mdha..med Said Bey; esteri, Hussein Ruchdipascik; giustizia, Saud paEcià-istrazione, Hichmet þaseià; finanze, Giuseppe Sala pasdÍA; gueri'a o

lavori, Ismaels Irri -paãëià.
BERLINO, 23. -- 11 eandellídro dell'Impero, BethmanndIollWeg, hafatto visita al ministro austi•o-unga ico degli affäri es,teí•i, co e, di-Aehrenthal.
MADRID, 23. - Si ahnunciá da Sivigliä cho il Re ATfonsä XiilTerrà do1nalli ä Madfid.
LONDRA, 23. - È morto il signor Walter, comgirgn•iekrid dòl-Times.

LONDRA, 23. - Fra i crediti supplementari pei senizi cWilichie.Sti dal Governo, vi sono 57,000 sterline päl Ministèro dälle nöÏonie,
per far fronte álle spese per la protezione del Somaliland contro ilMullah.
31ADRID, 23. - 11 Re Alfonso, accompagnato dalltinfante don

- Cáclos e dalla principessa Luiëa, o giunto stamane proveniento da,Siviglia.
COSTANTINOPOLI, 23. Ú Senato ha respinto Ï¾ iffosióne is o-rid pascia la quñ\e ohiedeva 'cheYosserò unielitãha JeyreroghËvedella Corona, ristabilendo l'artibolo della Costituzione del 1$76 re-lative a'dsesse.
11-Senato ha "approWto 'poscia '1á 'þ oposta del'Gova rio pel' n -rogramnia di riforme nella marina e per la costruzione di -sottoniarini.

PARIGI, 23. - È stormînato questa soi-a 611e -Ashide til 97000850contro Ønsterodfecté red ityt4!¾tdudella*Gheh4 Wouldt gét4trot-tamenta afdälinquere, inwegnito4tllayabblicaMòffeudF uit- attdoolo
apológetic,o del pregiudioato Ligtleuf, chef nóèlée ilhadgenW'dinmo-
tizia-o ne feri un altro.
La Corte ha assolto il gerente ed ha òdudanhåtonfervé tr qttattroanni di prigione ed a mille franchi di amménda.
PATIIGI, 23. - Camdraddi Reputati. (Seduta poindridialia). -381

approva il progetto eliaantorizza-la spesa-neuesentitalper4tanguistodel palázzo Byron,-gik-oon#elito dellé Dalté del'Bííbio"Utidrë da-gnifito modello di äichitelturalidel 18° seòolo.
Quindi si intraprende la disaussiorie genet%lb Melabilándio llamarma.

In seguito ad una interpellanza di Guernier l'elstivaalleedimis.sioni del presidente del Comitato degli arrdatori di Ærancia, moti-vato da tua lettera indirizzata dal sottosegretario idi Stato, Cheron,a questo Comitato, si approva un ordine del giorno di ildttola nelsottosegretario Cheron che aveva affermato il suo proponimento:idiassicurare il rispetto della disciplina e delle leggi sociali.
.L'ammiraglio Bienaimé critica il sistema ámministrativo in .usqnella marina.

Il ministro della marina, parlando nella disõnasione 'genettle -delsuo bilancio, dichiara che al suo arrivo al Ministero trovò dn mareune squadra non omogenea e nel Mediterraneo naviediefettiviig-completi o enormemente ridotti. Nondimeno, grazie agli iforitalltutti, ph effettivi sono stati ora completati.
11 ministro si dichiara deciso a mettere Biserta .ed i iporti xdeNl'Oceano in grado di approvvigionare le squadri frallees1.
Nel utese di maggio le squadre avranno tutti i loro .6fdt.tWifcóm-pleti. Le due squadre del sud che hanno ora un -cotnandante cia··scuna saranno cosatutemente allenate e pronteJad landare fuoco.



Gk ÈTTA 'UFFIOIA'LE ÐEL REGNO Ð ITALIA Of f

NelÌo squadro francesi vi sono sempro sei nati pronto ad ogm
evento,
11 ministro og iungo che dovrà radiare 33 navi fuori d'uso. Egli

afroßkÍn' lië'ii'o'n'dotiliña'era alla Camera la costrizzionediunauniff
qualslasi senza clio tutti i piani ne siano propdrafi.
111 miriistro ritiene che sia necessario far navigare alcune. divi-

sloni in mari lo'ntani. Nolla pro!¡sima primavera - aggiúnge - tutte
le 'sgiládre 'saran'no allenato,• o gli equipaggi!avranno'ripreso la

fiducia 'éd 'il Ibuori animo che dono gli elementi del successo.
In seguito aÍlobsperienzofatto'sullacorazzata'Jdna, il ministro,od
il ConsiglioSupofiore dolla'mtirina si sono- prominciati in-favoro
degli obici pès.anti Sono 'státei presemisuro, poicho'alla fino'del 1911
siano lironto,' o siano approvvigionate in muhizioni sol corazzate
dbli tipo Do'nfon. Lo basi navali d'ora in avanti, grazie alle nüsuro

Adóttate, skrÑnno nelle migliori condizioni, 'e lle sqündi•e 'potranno
li'oËto e giohio ontrare od ubcire con tutta sicurezza. I bicini di
raddobbo 'saranno messi all'ordino.

.

'll ministro"dichiara quindi dhe sonoistate-p eso.misuroperchègli
ÑfIlÌñalÌ slÑno'§olkpre píú famigliariziati'àòn le loro funzioni.
If mi'nis$oionklude cosi: Id spero che grazietalle misùreýrèsele

forze ehist&ftti såranno sempr'e completainente pronte, ma non·bi-i
úòga illudò¾i: inche quandoÍ 1e sei dötdziate'del tipo Danton sa-
aiino Ìn lÍhka 10nostra anarina non riëý6nd'erà ancora > lutte le
li'ecesàità cÌi yliakando guerra europen. Nessimo piú' di me šàilrà
tortbr.conto df'ció ché resta a fare.
II,minisidof termina dicendo!cho líòft'à titttalla sua· onorgia e tutta

la kun deWzi'onola mõstrarsi (legno dblla'ildudia del'Parlainerito.
Ûna balm a'applausi accoglio la fino del discorso. :L mmiraglio

Boiló do3LápBtey're ha-ottenuto un 'vivo successo.
Iis&diti 6'toÍia.
Ì$ERLÌNOÑ3. - Dikta pruksiana. -- Si'dischte il lúláncio del-

Pinterlio.
.

-

GIlieblinocht sòcialista, rimprovera vivairie¼te il mülistro per

l'liiter#ento Mella polizia o ddll'eseicito hèlle! dimostrazioni dontro

I aTitofmg eÌottoinlo od accusa la polizia di lavei·e' côlla súa atti-

túdino provocato' effusiono di 'sangue.
1Ì .ministro' idell'intorno Moltko rispondo fácendo ricadere .1'in-

täin respdnkgbillth sui capi socialisiti che isollevano lo masse.

MoÏtko legge un l'apporto sugli avvenimonti di Francoforte, il quale
affdrmi che gli attacchi cont,ro la polizia fúrorio la''chnseguenza
di ùnaÍparòla'd'ordine segreth. I din10stranti' assalirono la polizia
à Ñbltellate a:cdlpi d'arma da fuoco o a'Massato e-gettarono pepe
noilio'echi d'e'glilagenti. La pólizia sparò solo tiue volte e lo fece

por. difendersh
ØÏoltko alta lo dichiarazioni di Adicke, primo -borgomastro, di
rincoËorte, il qdale ha detto che la þóÏizia aveva il dovere di

sciðgliiÏro 11 córtdo vietato o <iuindi illegale.
Molt o teridina dicendo : Pòsso soltanto esprimere soddisfazione

che
,
a Fáinodforte, Halle, Neumuenster, Breslavia e Berlino, gli

agòntilda½1b'd,iiiendenti, abbikno fatto il loroidovere(Applausipro-
luñgati a destra,611schi sui banchi dei socialisti).
BElilNO, 23. - Stasera ha avuto luogo un pranzo ollerto dal-

Painbakciatofá'anstro-ungarico, Szogyeny.
Vi sóno Ínl.drvänuti, 61tro il ministro degli estori austro-ungatico

coûtn di A'ohiänthal, l'Imperdtore, l'Imperatrice e la principessa
Vittoria I;nisa.
Nel pomdi•ig'gio il conte di Aehrenthal ha fatto visita agli amba-

sciatori' estöri.
.

IEC0A, Š3.. -- È stato constatato un caso di peste.
IEÑNA, 23. - Il Confilato del gruppo parlamentare tedesco na-

zionale si è i'iuníto per precisare 'l'attitudine da tenere ,rtguardo
aÏloidiÀ1issioni da ministro tedeseo senza portafoglio del tèdesco-

nationdlo, Schreiner, che, secondo gli organi del partito, fu indotto

a presdntare'le suo dimissioni, all'¿nsaputa del partito. Tutti i pro-
seliti hannò disaþþrovato tale modo di procedere.
Üna modiohe cho decido di fare opposizione al Governo ð stata

i

rinviata por'la discussióno alla seduta plänkria del grttpþo dllo sarà
tenuta domani.

11 ministró-della giustitia, cho appàrtidne til partit.o tedesdoina-
zionale, ha assicurato formalmente che if Gd¥Ërità"ËoË' iÊf.diide 1Ëtt-
fare la sua linea di condótta.
- LONDRA, 23. - La deputazione radicale ha avuto stasera un cál-
loquio col primo niinistro Asquith, nel quäle lla c1tiésto'dhe 'nel
programma del Governo non venga incluso il þ1'dgetto di rÍfórnia
della .Calhél'a dei Jordi, ¾ik anhuheidto 11el afscòrso dél 'tkono
Asquith-ha-ähdoltato-attentarabnte la'deputhzidne, e, óbndiddráta la
delicatdzzaÆella sit'uäzione, lia chiesto ho il ristiltato tidl colloil 10
resti segreto.
LONDRA, 23;-•-CaM'èfa tici colkitui.- Ìl þrlino minlétro Asqhith

Tun^tiñžia èho kilífààte lla-èessiotio Attuale la 'adihofa "hun si o6eu-
pera dell'Rome Rule.
Austen Gharú¾ërlailipžeeenta uh criika'dhikehto all'indi izzo di ri-

sposta-âloli'sbdito del ti•õrio f61ativo alla ríÏbrma dogariale.
Svolgendo il suo emendamento, Alisten 01iiiinbefliin illee:'MerËre

it'Govétne,2Boýfaffatto da Alinacei'e e da-ihtfrilidaziorti ti p e6dclipa
delle concessioni da fare_a sir J. Redmond e trascura gliiffrari illel
98410, Oppósizionsoriéhliiniarl'attenzione dd11a Carž16ra §iil ýikim-
p#rtante, sul più grande problema sociale che interessa 11 Ibdilós-
sereldella Afoþropoli è üb11e colorlie.
Biliton ribatte Inspurdle'di Chähibuflaiti.!Rgli chiede ai rifòfthisti

di sþiegare chiarattidnte boine IfšruWno a stabilire 111 pañadiso Réi•-
rastro che descrivoito.tInŸ1t0Balfour a idrnire sBhiarfirieríti ud'èlth-
Itati.
Kettle, naziotralista, dichiara cho Ic questioni di libero-seimbio o

di protezionismo .Inadiano 'ihdiffereriti gli irländesi. L'Irlanda'st átlat.
terà ad ambudueielstenii,11aando gli'inglesi'li verratíno applicáre.
L'oratore non dica come vòteranno gli irlandosi.
Si prevede che la discussione dell'éniendamento'Chartiberlainisti-

rerà due gibrai.
LONDRA, 23. - Si assicura che i nazional¡sti irlandesi-si aster-

rann'o dal votare l'emendamento Chamberlain.
L'ONDRA,53. - La maggioranza dei rodmondisti rifiuta di sottp-

scrivero una mozione libera-scambista.
La mäggioranza del Govqrno nel voto sull'omondamento Cham-

berlain non superork .probabilmento una trontina di voti.
I nazionalÏsti inviaño da ogni parto a John fledmond numerosis-

simi telegrammi di felicitazioni e di incoraggiamento, promesso'di
! danaro äd eñörthloni a tõnore Torino.

ILKESTON (Derbyshire), 23. -- Questa seraßely,ox-sottosegretario
allo Colonie, che fu battuto nelle ultime elezioni o chè ora ð qui
candidato, ha tenuto un discorso sostenendo la necessità dell'ele-
ziono della seconda Camera da parte della democrazia, come av-
viene per la Camera dei tomuni, ispirandosi così alle costituzioni
austráliana e ti•answaiiana ed adottando un sistema elettorale a

doppio grado. '

Il discorso di Sely b interpretato come un indizio che il Governo
ha intenzione di procederd alla riforma della Camera dei lordi mo-
dianto l'libolizione del principio ereditario e l'ammissione nella Ca-
mera stessa delle personalità di capacità riconosciuta e che si sono
distinto per servigi resi allo Stato.
VIENNA, 23. -- Nella riunione dei capi partito, 11 deputato Mal-

.fatti ha chiesto che il progetto di legge concernents la creazione
della facolta giuridica italiana sia rinviato alla Commissione del
bilancio senza essere discusso in prima lettura.
Wolff, tedesco, e sustersic, sloveno, si sono opposti. Perciò ilpro-

getto dovrà, secondo il regolamento della Camera, essere discusso
in prima leitura.
Il presidente del Consiglio dott. Bienerth ha espresso tuttavia-la

speranza che si riusoirà a superare gli . ostacoli opposti alla -de-
manda di Mall'atti ed ha assicurato che il Governo farà tutto il
possibile per raggiungere questo scopo.
La ritmione haapoi deciso di ,eleggere nella s.eduta di dömani,

Conci, a vice-presidente della Camera.
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LONDRA, 24. - Camera dei comuni. (Continuazione).- Robert,
unionista, sostiene la necessità della riforma doganale e segnala la
nuova tariffa francesa, che impedirà l'introduzione in Francia de-
li articoli di Sheißeld.

NEW-YORK, 21. - Tolografano dal Callao al New-York Herald,
in data di ieri:
Durante una rappresentazione cinematograûca al teatro di Trujillo

,è scoppiato un incendio.
11 teatro è rimasto distrutto; cinquanta persone sono perite.
TASCHKElyT, 24. - È morta, durante una sua tournèe, la signora

.Kommisar Jet'kaia, ritenuta la più grande artista moderna della
Itussia.

LONDRA, 24. - Un dispaccio da New-York al Times annunzia
che il deposito dei tram di Filadelfla é stato distrutto icri sera me-
diante la dinamite.
Settecento vetture sono distrutte;visono 3 personeuccise,9mo-

ribonde, 91 gravemente ferite, fra le quali 39 agenti di polizia, e

un migliaio ferite leggermente.
Sono stati operati parecchi arresti. Il commercio è totalmente pa-

ralizzato.
Su tremila vetture tramviario ne circolano a Filadelfia soltanto un

centinaio.
Lo sciopero generale, che era stato proposto, ò stato aggiornato.
LONDRA, 24. - Negli ambulacri della Camera dei comum 81com-

monta l'astensione degli irlandesi nella questione fiscale e si dice
che esso dimostra che i nazionalisti sono decisi a non daro alcun
appoggio al Governo finchè non sarà iniziata la discussione sulla

questione del diritto di veto della Camera dei lordi.
Continuano a diffondersi voci contraddittorie. Alcuni pretendono

che il Governo cerchi un pretesto per ritirarsi, ma l'occasione non
potrà presentarsi che tra qualche settimana, quando verrà posta
sul tappeto la questione del bilanoio.
Gli unionisti sembrano disposti ancora per qualche temlyo a non

attaccare il Governo.
I radicali sembrano soddisfatti delle dichiarazioni fatte da Asquith

alla loro delegazione.
11 gruppo scozzese sarebbe invece malcontento del Governo a pro-

posito della questione del veto cd avrebbe chiesto che il segre-
tario generale del partito liberale fornisca spiegazioni a tale pro-
posito.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romarco

23 feóóraio 1910,

11 barometro & ridotto allo zero . . . . , , .
0° a mare.

L'altezza della stazione è di metri . , , . . ,
50.60.

Barometro a mezzodl. . . . .
766 26.

lUmidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . .
66.

Vanto a mezzodl. . . . . . . . .
SW.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . . . . . . . poco nuvolo.
massimo 15 5.

Termosaetro contigrado . . . . . . . . . . .

minimo 5 0.

Piaggia.. .... « ••••••••••••
~¯

$3 tobbraio 1910.

In Europa : pressione massima di 775 sulla Russia centrale, mi-
nima di 741 sull'Islanda.
In Italia nelle 28 ore: barometro poco variato; temperatura au-

mentata al nord, generalmente diminuita altrove; qualche pioggia
in Liguria, Piemonte, Lombardia e Campania.
Barometro : livellato tra 770 e 771.

Frobabilita: Venti deboli o moderati vari; cielo generalmente
sereno äl sud e centro, nuvoloso altrove con qualche precipita-
z1one.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ugleto centrale di meteorologia e di geoninamina

Roma, 23 fobbraio 1910.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI del e i e I o delma re Mmprecedente
ore 8 ore 8 nelle 24 ore

i '

Porto Maurizio. , coperto i calmo 12 6 9 8
Genova . . , , , coperto legg. mosso 11 1 9 9
Spezia . . . . . , nebbioso calmo 13 5 6 7
Cuneo . . . . , , coperto - 9 8 3 I
Tormo. . . . , ,

nebbioso - 9 8 I 6
Alessandria

. , , coperto - 8 5 5 5
Novara . . . . . nebbioso - 10 4 1 0
Domodossola.

. , coperto - 12 2 2 0
Pavia . , , . . . nebbioso) - 10 0 0 3
Milano

. . . . , coperto - 10 5 4 8
Como . . . . . , piovoso - 12 0 6 0
Sondrio

. . . . ,
nebbioso - 10 5 3 2

Borgamo. . . . . coperto - 9 4 5 3
Brescia . . . . , coperto - 8 7 4 5
Cremona. , , . . nebbioso - 9 8 6 7
Mantova.

. . . . nebbioso - 10 0 5 0
Verona .

. . . .
nebbioso - 10 2 7 2

Belluno . . , , , coperto - 9 4 3 9
Udine

. . , , ,
nebbioso - 10 3 6 7

Treviso
. . . . nebbioso - 11 0 5 8

Venezia
. . . . ,

nebbioso calmo 9 0 7 0
Padova

. , , , .
nebbioso --- 9 4 7 0

Rovigo. . . . . ,
nebbioso - 10 5 5 2

Piacenza. . . , ,
nebbioso - 10 0 6 3

Parma.
. . . . . */4 coperio - 11 0 6 3

Reggio Emilia
, , */4 coperto - 12 3 6 1

Modena . . , , , 3¡4 coperto - 12 6 5 6
Ferrara

. . . , ,
nebbioso - 11 7 2 7

Bologna . , , , . 1|, coperto - 12 4 6 3
.

Ravenna. . , , .
nebbioso - 10 4 0 0

Forn.
, , , , , , 1/4 coperto - 10 0 3 2

Pesaro. . . . . ,
nebbioso calmo 10 0 2 &

Ancona
, , . . , nebbioso ca.mo 10 0 0 0

Urbino. . . , , , 3/4 coperto - 11 2 6 4,
Macerata.

, , , velato - 13 7 4 9
Ascoli Piceno . .

-
- - -

Perugia. . . . , 1/4 coperto - 11 2 4 4
Camerino . . . . 1], coperto - 12 1 5 a
Lucca

. . , , . */4 coperto - 13 9 4 0
Pisa.

. . . . . , nebbioso - 16 2 2 i
Livorno , , , , . */4 coperto calmo 14 0 5 0Firenze

. . . . . 1/4 coperto - 13 5 2 7
Arezzo

. . . . ,
nebbioso - 14 0 3 a

Siena
. , , , , . 1/4 coperto - 12 8 5 8Grosseto.

, , , ,
nebbioso - 14 7 3 *

Roma . . . . . . 1|, coperto - 16 2 i 0Teramo
. . . , , sereno - 14 6 4 6Chieti . , , , , , 3/4 COperto - 13 0 6 0Aquila. . , , , , 1/2 coperto - 13 3 2 2Agnone . . . . , sereno

- IS & 4 4Foggia. . . . . , nebbioso
- 14 0 4 0Bart.

. . . . . . nebbioso calmo 11 8 8 5Lecce .
, , , . , coperto - 14 9 9 4Caserta
. . . . . 3/4 coperto - 17 4 7 5Napoli. . . . , , coperto calmo 15 5 10 0Benevento .

. . , nebbioso - 16 6 6 2Avellmo
. , , , ,

Cagg1ano .
. . . sereno - 14 0 & 2Potenza

. . . . . 1/4 coperto - 13 0 4 6Cosenza . , , , ,

Tiriolo. . . . . , nebbioso - 12 7 4Reggio Calabria
.

1
Trapani . , , , , 1/4 coperto calmo 16 l 8 6Palermo

. . . . . nebbioso > calmo 16 4 4 9Porto Empedocle . sereno calmo 15 0 10 0*Geltanissetta
. . . -

Messina
. . . . sereno calmo 14 5 10 0Catania . . . . . sereno

. legg.mosso 16 8 9 8Siracusa. , , , , 1/4 coperto leBE•mosso 15 9 11 5Cagliari . , , , , 1/4 coperto mosso 15 8 4 5Sassari. . . . . . 1/4 coperto - 14 7 7 0
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